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Emendamento 1
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Visto 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione di Granada 
del Consiglio europeo del 6 ottobre 2023,

Or. en

Emendamento 2
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Visto 4

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la relazione della presidenza 
del Consiglio sullo stato di avanzamento 
dei lavori sul futuro dell'Europa, del 10 
giugno 2024,

soppresso

Or. pl

Emendamento 3
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Visto 6

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le sue risoluzioni del 16 
febbraio 2017 sul miglioramento del 
funzionamento dell'Unione europea 
sfruttando le potenzialità del trattato di 
Lisbona1 e dell'11 luglio 2023 
sull'attuazione delle "clausole passerella" 
nei trattati dell'UE2,

soppresso

_________________
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1 GU C 252 del 18.7.2018, pag. 215.
2 GU C, C/2024/3996, 17.7.2024, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/C/2024/3996/oj.

Or. pl

Emendamento 4
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Visto 7

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste la relazione del 9 maggio 
2022 sull'esito finale della Conferenza sul 
futuro dell'Europa e la sua risoluzione del 
4 maggio 2022 sul seguito da dare alle 
conclusioni della Conferenza sul futuro 
dell'Europa3,

soppresso

_________________
3 GU C 465 del 6.12.2022, pag. 109.

Or. pl

Emendamento 5
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Visto 8

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le sue risoluzioni del 9 giugno 
2022 sulla richiesta di convocare una 
convenzione per la revisione dei trattati4 e 
del 22 novembre 2023 sui progetti del 
Parlamento europeo intesi a modificare i 
trattati5, anche mediante l'attivazione 
dell'articolo 48 TUE, in cui si chiede al 
Consiglio europeo di istituire una 
convenzione per riformare i trattati,

soppresso

_________________
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4 GU C 493 del 27.12.2022, pag. 130.
5 GU C, C/2024/4216, 24.7.2024, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/C/2024/4216/oj.

Or. pl

Emendamento 6
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che 9 dei 10 paesi che 
attualmente aspirano ad aderire all'UE 
hanno lo status di paese candidato e alcuni 
di essi da molti anni; che tali paesi 
candidati si trovano in fasi diverse del 
processo e dei negoziati di adesione; che il 
28 novembre 2024 la Georgia ha sospeso 
unilateralmente i negoziati di adesione 
all'UE;

A. considerando che 9 dei 10 paesi che 
attualmente aspirano ad aderire all'UE 
hanno lo status di paese candidato e alcuni 
di essi da molti anni; che tali paesi 
candidati si trovano in fasi diverse del 
processo e dei negoziati di adesione; che 
l'Islanda aveva depositato una 
candidatura di adesione all'UE nel 2009, 
che le è stato concesso lo status di paese 
candidato nel 2010, ma che si è ritirata 
dal processo di adesione nel 2015; che 
anche la Svizzera nel 2016 ha ritirato la 
sua candidatura depositata nel 1992 e che 
non aveva subito alcuna evoluzione; che 
il Regno Unito si è ritirato dall'Unione 
europea il 1° febbraio 2020 dopo 47 anni 
di adesione; che il 28 novembre 2024 la 
Georgia ha sospeso i negoziati di adesione 
all'UE dopo che il Consiglio aveva 
ritenuto, il 27 giugno 2024, che il 
processo di adesione si trovava "di fatto" 
in una situazione di "arresto"6 bis; che, in 
tal modo, la Georgia non può più essere 
considerata un paese che aspira ad 
aderire all'UE; che la Turchia, pur 
essendo candidata dal 1987 e un paese 
candidato dal 1999, si è allontanata 
dall'Unione europea seguendo una deriva 
islamista e adottando un atteggiamento di 
provocazione diplomatica, migratoria e 
militare nei confronti dell'UE e dei suoi 
Stati membri; che il 26 giugno 2018 il 
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Consiglio ha ritenuto che i negoziati di 
adesione con la Turchia erano "a un 
punto morto"6 ter e che non ne prevedeva 
un'ulteriore evoluzione;
_________________
6 bis Conclusioni (EUCO 15/24) del 27 
giugno 2024, § 36, pag. 10.
6 ter Conclusioni (10555/18) del 26 giugno 
2018, § 35, pag. 13.

Or. fr

Emendamento 7
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che 9 dei 10 paesi che 
attualmente aspirano ad aderire all'UE 
hanno lo status di paese candidato e alcuni 
di essi da molti anni; che tali paesi 
candidati si trovano in fasi diverse del 
processo e dei negoziati di adesione; che il 
28 novembre 2024 la Georgia ha sospeso 
unilateralmente i negoziati di adesione 
all'UE;

A. considerando che 9 dei 10 paesi che 
attualmente aspirano ad aderire all'UE 
hanno lo status di paese candidato e alcuni 
di essi da molti anni; che tali paesi 
candidati si trovano in fasi diverse del 
processo e dei negoziati di adesione; che il 
Montenegro e l'Albania sono chiaramente 
in prima linea e potrebbero essere pronti 
ad aderire all'Unione prima del 2030 se la 
loro traiettoria di riforma attuale 
proseguirà; che il 28 novembre 2024 il 
governo del "sogno georgiano" ha 
sospeso unilateralmente i negoziati di 
adesione all'UE andando contro la volontà 
della maggioranza del popolo georgiano, 
scatenando proteste diffuse;

Or. en

Emendamento 8
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Considerando A



AM\1325051IT.docx 7/140 PE775.662v01-00

IT

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che 9 dei 10 paesi che 
attualmente aspirano ad aderire all'UE 
hanno lo status di paese candidato e alcuni 
di essi da molti anni; che tali paesi 
candidati si trovano in fasi diverse del 
processo e dei negoziati di adesione; che il 
28 novembre 2024 la Georgia ha sospeso 
unilateralmente i negoziati di adesione 
all'UE;

A. considerando che 9 dei 10 paesi che 
attualmente aspirano ad aderire all'UE 
hanno lo status di paese candidato e alcuni 
di essi da molti anni; che tali paesi 
candidati si trovano in fasi diverse del 
processo e dei negoziati di adesione; 

Or. en

Emendamento 9
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche in corso, tra cui un 
preoccupante cambiamento nelle relazioni 
transatlantiche, hanno dato nuovo 
significato e slancio geostrategico 
all'unificazione europea;

B. considerando che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche in corso, tra cui un 
preoccupante cambiamento nelle relazioni 
transatlantiche, hanno dato nuovo 
significato e slancio geostrategico 
all'unificazione europea; che questo 
rinnovato slancio all'allargamento ha 
indotto l'UE ad accelerare i progressi 
verso i suoi impegni a favore dei Balcani 
occidentali, attesi da tempo;

Or. en

Emendamento 10
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento
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B. considerando che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche in corso, tra cui un 
preoccupante cambiamento nelle relazioni 
transatlantiche, hanno dato nuovo 
significato e slancio geostrategico 
all'unificazione europea;

B. considerando che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche in corso hanno dato 
ulteriore significato geostrategico 
all'allargamento dell'Unione europea;

Or. pl

Emendamento 11
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche in corso, tra cui un 
preoccupante cambiamento nelle relazioni 
transatlantiche, hanno dato nuovo 
significato e slancio geostrategico 
all'unificazione europea;

B. considerando che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche in corso, tra cui un 
preoccupante cambiamento nelle relazioni 
transatlantiche, hanno dato nuovo 
significato e slancio geostrategico al 
processo di adesione all'UE e 
all'unificazione europea;

Or. en

Emendamento 12
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che l'adesione 
all'Unione europea deve rimanere un 
processo meritocratico, basato su una 
valutazione del rispetto, da parte di 
ciascun richiedente, dei criteri di 
Copenaghen e dell'attuazione delle 
riforme necessarie - in particolare 
nell'ambito del rispetto delle "questioni 
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fondamentali", ossia i principi della 
democrazia, dello Stato di diritto, dei 
diritti umani e del buon governo, nonché 
l'allineamento alla politica estera e di 
sicurezza comune dell'UE - , al fine di 
garantire che l'allargamento rafforzi 
anziché minacciare l'UE e il suo mercato 
unico;

Or. en

Emendamento 13
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che l'allargamento è 
un impegno storico e una priorità 
geopolitica strategica, che rappresenta un 
investimento nel futuro del continente 
europeo;

C. considerando che l'allargamento è 
un impegno storico e una priorità 
geopolitica strategica, che rappresenta un 
investimento nel futuro del continente 
europeo; che l'allargamento può essere 
realizzato solo se è legato a un'ambiziosa 
armonizzazione sociale e ambientale 
affinché diventi uno strumento al servizio 
di un'Unione europea più equa e 
inclusiva;

Or. en

Emendamento 14
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che l'allargamento è 
un impegno storico e una priorità 
geopolitica strategica, che rappresenta un 
investimento nel futuro del continente 
europeo;

C. considerando che l'allargamento è 
un'ipotesi da verificare, in quanto sarebbe 
vantaggiosa per gli Stati membri e per i 
cittadini dell'attuale Unione, e che è 
opportuno evitare atteggiamenti salvifici 
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che vedono l'allargamento come un 
"impegno storico" senza preoccuparsi 
della sua opportunità e fattibilità;

Or. fr

Emendamento 15
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che l'allargamento è 
un impegno storico e una priorità 
geopolitica strategica, che rappresenta un 
investimento nel futuro del continente 
europeo;

C. considerando che l'allargamento è 
un impegno storico, una priorità 
geopolitica strategica e una delle politiche 
di maggior successo dell'UE, che 
rappresenta un investimento nel futuro del 
continente europeo;

Or. en

Emendamento 16
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che l'allargamento è 
un impegno storico e una priorità 
geopolitica strategica, che rappresenta un 
investimento nel futuro del continente 
europeo;

C. considerando che l'allargamento è 
uno strumento chiave della politica estera 
dell'UE, un impegno storico e una priorità 
geopolitica strategica, che rappresenta un 
investimento nel futuro del continente 
europeo;

Or. en

Emendamento 17
Patryk Jaki
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Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che il quadro 
istituzionale dell'UE, e in particolare il suo 
processo decisionale, è a malapena 
adeguato per un'Unione a 27 Stati 
membri; che la prospettiva di futuri 
allargamenti rende la riforma delle 
istituzioni, delle politiche e delle 
procedure decisionali dell'UE più 
indispensabile e urgente che mai;

D. considerando che il quadro 
istituzionale dell'UE, e in particolare il suo 
processo decisionale, è adeguato;

Or. pl

Emendamento 18
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che il quadro 
istituzionale dell'UE, e in particolare il suo 
processo decisionale, è a malapena 
adeguato per un'Unione a 27 Stati membri; 
che la prospettiva di futuri allargamenti 
rende la riforma delle istituzioni, delle 
politiche e delle procedure decisionali 
dell'UE più indispensabile e urgente che 
mai;

D. considerando che il quadro 
istituzionale dell'UE, e in particolare il suo 
processo decisionale, è stato spesso 
percepito come a malapena adeguato per 
un'Unione a 27 Stati membri, ma nella 
pratica è stato sufficientemente idoneo per 
il funzionamento continuo dell'Unione 
con 28 membri; che la prospettiva di futuri 
allargamenti al più tardi entro la fine del 
2030 rende la riforma delle istituzioni, 
delle politiche e delle procedure decisionali 
dell'UE più indispensabile e urgente;

Or. en

Emendamento 19
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Considerando D
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Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che il quadro 
istituzionale dell'UE, e in particolare il suo 
processo decisionale, è a malapena 
adeguato per un'Unione a 27 Stati membri; 
che la prospettiva di futuri allargamenti 
rende la riforma delle istituzioni, delle 
politiche e delle procedure decisionali 
dell'UE più indispensabile e urgente che 
mai;

D. considerando che il quadro 
istituzionale dell'UE, e in particolare il suo 
processo decisionale, è a malapena 
adeguato per un'Unione a 27 Stati membri; 

Or. en

Emendamento 20
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che il quadro 
istituzionale dell'UE, e in particolare il 
suo processo decisionale, è a malapena 
adeguato per un'Unione a 27 Stati 
membri; che la prospettiva di futuri 
allargamenti rende la riforma delle 
istituzioni, delle politiche e delle procedure 
decisionali dell'UE più indispensabile e 
urgente che mai;

D. considerando che la preparazione 
all'allargamento richiede riforme interne 
all'UE e che il processo di allargamento 
dovrebbe essere portato avanti 
parallelamente alle riforme istituzionali e 
decisionali necessarie per salvaguardare 
la capacità di integrazione dell'Unione; 
che la prospettiva di futuri allargamenti 
rende la riforma delle istituzioni, delle 
politiche e delle procedure decisionali 
dell'UE più necessaria e urgente che mai;

Or. en

Emendamento 21
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento
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D bis. considerando che l'UE deve 
mantenere lo slancio nell'accelerazione 
della sua politica di allargamento a mano 
a mano che i paesi candidati all'adesione 
continuano il processo di riforma e 
raggiungono i parametri di riferimento 
richiesti relativamente all'acquis dell'UE; 
che messaggi coerenti e un percorso 
chiaro verso l'integrazione dei paesi 
candidati sono fondamentali per 
mantenere viva la prospettiva europeista;

Or. en

Emendamento 22
Adrián Vázquez Lázara

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che tutti i precedenti 
allargamenti sono stati preceduti o 
accompagnati da riforme istituzionali 
interne;

E. considerando che tutti i precedenti 
allargamenti sono stati preceduti o 
accompagnati da riforme istituzionali 
interne in materia di governance 
dell'Unione e che di norma tali processi di 
allargamento hanno comportato un forte 
incentivo allo sviluppo e all'impulso 
economico e democratico dei paesi 
candidati;

Or. es

Emendamento 23
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che tutti i precedenti 
allargamenti sono stati preceduti o 
accompagnati da riforme istituzionali 

E. considerando che gli allargamenti 
sono spesso preceduti o accompagnati da 
riforme istituzionali interne;
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interne;

Or. en

Emendamento 24
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che, nella 
dichiarazione di Granada del 6 ottobre 
2023, il Consiglio europeo ha 
riconosciuto che la necessaria 
accelerazione degli sforzi di riforma nei 
paesi candidati dovrebbe essere 
accompagnata da un processo parallelo di 
lavoro preparatorio e di riforme 
all'interno dell'Unione;

Or. en

Emendamento 25
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che il rafforzamento 
delle istituzioni democratiche, il 
rafforzamento del pilastro europeo dei 
diritti sociali per migliorare il tenore di 
vita e le riforme istituzionali dell'UE sono 
elementi chiave per realizzare appieno il 
potenziale offerto dall'allargamento;

Or. en
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Emendamento 26
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Considerando E ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E ter. considerando che, nelle sue 
conclusioni del 27 giugno 2024, il 
Consiglio europeo definisce una tabella di 
marcia per i futuri lavori sulle riforme 
interne; che il Consiglio europeo 
riconosce che, al fine di rafforzare 
l'Unione e incentivare la sovranità 
europea, è necessario stabilire riforme per 
realizzare le ambizioni a lungo termine 
dell'UE e conseguire le sue politiche e 
priorità, nonché la sua capacità di agire 
di fronte alle nuove realtà e sfide 
geopolitiche;

Or. en

Emendamento 27
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Considerando E quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E quater. considerando che, secondo 
tali conclusioni, le riforme interne 
dovrebbero progredire parallelamente al 
processo di allargamento, in modo che le 
politiche siano adatte al futuro e 
finanziate in modo adeguato, e che le 
istituzioni dell'UE continuino a 
funzionare e ad agire in modo efficace; 
che il Consiglio europeo ha invitato la 
Commissione a presentare nel 2025 una 
revisione politica approfondita incentrata 
su quattro filoni, vale a dire i valori e lo 
Stato di diritto, le politiche, il bilancio e la 
governance;
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Or. en

Emendamento 28
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che la prospettiva di 
un prossimo allargamento espone l'UE alla 
triplice sfida di garantire procedure 
decisionali efficienti (la sfida 
dell'efficienza), raccogliere risorse 
sufficienti per conseguire i suoi obiettivi 
strategici (la sfida del potere e delle 
risorse) e salvaguardare la legittimità 
democratica e la responsabilità delle sue 
azioni (la sfida della democrazia);

F. considerando che la prospettiva di 
un prossimo allargamento espone l'UE alla 
quadruplice sfida di garantire procedure 
decisionali efficienti (la sfida 
dell'efficienza), raccogliere risorse 
sufficienti per conseguire i suoi obiettivi 
strategici (la sfida del potere e delle 
risorse), garantire politiche eque, 
inclusive e sostenibili (la sfida della 
convergenza sociale verso l'alto) e 
salvaguardare la legittimità democratica e 
la responsabilità delle sue azioni (la sfida 
della democrazia);

Or. en

Emendamento 29
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che la prospettiva di 
un prossimo allargamento espone l'UE alla 
triplice sfida di garantire procedure 
decisionali efficienti (la sfida 
dell'efficienza), raccogliere risorse 
sufficienti per conseguire i suoi obiettivi 
strategici (la sfida del potere e delle 
risorse) e salvaguardare la legittimità 
democratica e la responsabilità delle sue 
azioni (la sfida della democrazia);

F. considerando che la prospettiva di 
un prossimo allargamento espone l'UE alle 
molteplici sfide di garantire procedure 
decisionali efficienti (la sfida 
dell'efficienza), raccogliere risorse 
sufficienti per conseguire i suoi obiettivi 
strategici (la sfida del potere e delle 
risorse); 
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Or. en

Emendamento 30
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Considerando F bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

F bis. considerando che diversi studi6 bis 
mostrano che, affinché l'UE possa 
assorbire un ampio ciclo di allargamento, 
compreso l'ingresso dell'Ucraina, della 
Moldova e dei Balcani occidentali, 
allineando o migliorando nel contempo i 
livelli di crescita economica e di 
convergenza socioeconomica raggiunti 
nei precedenti cicli di allargamento, sarà 
necessaria una riforma degli attuali 
strumenti di bilancio e un aumento di 
circa il 5 % nel prossimo QFP (pari a 
circa 75 miliardi di EUR); che tali studi 
dimostrano che uno scenario di 
allargamento sostanziale, accompagnato 
da forti condizioni di convergenza, 
potrebbe portare a un PIL dell'UE stimato 
a oltre 55 miliardi di USD entro il 2035, 
rispetto ai 45 miliardi di USD in uno 
scenario in cui non si verificano 
l'allargamento o la convergenza, una 
cifra di gran lunga superiore ai costi di 
assorbimento previsti;
_________________
6 bis "Adapting the EU budget to make it 
fit for the purpose of future enlargement" 
(Adattare il bilancio dell'UE per renderlo 
adeguato ai fini del futuro allargamento), 
Unità di assistenza per il bilancio, DG per 
gli affari di bilancio, gennaio 2025: 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/
etudes/STUD/2025/769193/BUDG_STU(2
025)769193_EN.pdf; "Towards renewed 
and beneficial EU enlargement" (Verso 
un allargamento dell'UE rinnovato e 
vantaggioso), EPRS, giugno 2025: 
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https://www.europarl.europa.eu/RegData/
etudes/BRIE/2025/765773/EPRS_BRI(20
25)765773_EN.pdf. 

Or. en

Emendamento 31
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando le riforme pre-
allargamento del quadro istituzionale 
dell'UE potrebbero comportare un 
eventuale avanzamento di soluzioni di 
integrazione differenziate laddove 
consentito dai trattati; che le procedure di 
cui agli articoli 20, 42 e 46 TUE sulla 
cooperazione rafforzata e sulla 
cooperazione strutturata permanente 
(PESCO) consentono agli Stati membri 
che lo desiderano di approfondire la loro 
integrazione e di rafforzare la loro 
cooperazione nel quadro delle competenze 
non esclusive dell'UE;

soppresso

Or. pl

Emendamento 32
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando le riforme pre-
allargamento del quadro istituzionale 
dell'UE potrebbero comportare un 
eventuale avanzamento di soluzioni di 
integrazione differenziate laddove 
consentito dai trattati; che le procedure di 

G. considerando che le procedure di 
cui agli articoli 20, 42 e 46 TUE sulla 
cooperazione rafforzata e sulla 
cooperazione strutturata permanente 
(PESCO) consentono agli Stati membri che 
lo desiderano di approfondire la loro 



AM\1325051IT.docx 19/140 PE775.662v01-00

IT

cui agli articoli 20, 42 e 46 TUE sulla 
cooperazione rafforzata e sulla 
cooperazione strutturata permanente 
(PESCO) consentono agli Stati membri che 
lo desiderano di approfondire la loro 
integrazione e di rafforzare la loro 
cooperazione nel quadro delle competenze 
non esclusive dell'UE;

integrazione e di rafforzare la loro 
cooperazione nel quadro delle competenze 
non esclusive dell'UE;

Or. en

Emendamento 33
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando che la cooperazione 
strutturata permanente (PESCO) avrebbe 
dovuto contribuire a migliorare e 
armonizzare le capacità di difesa dell'UE 
e a rafforzare la prontezza operativa 
all'interno dell'Unione europea, ma 
finora non ha raggiunto tale ambizione, 
principalmente a causa della mancanza di 
impegno, fiducia e cooperazione tra gli 
Stati membri;

Or. en

Emendamento 34
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le clausole 
passerella potrebbero essere utilizzate 
immediatamente per passare dal requisito 
del voto all'unanimità a disposizioni sul 

H. considerando che le clausole 
passerella potrebbero essere utilizzate 
immediatamente per passare dal requisito 
del voto all'unanimità a disposizioni sul 
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voto a maggioranza qualificata in settori di 
politica specifici; che il TUE stabilisce che 
l'obiettivo ultimo della definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune dell'UE è l'istituzione di una 
difesa comune con decisione unanime del 
Consiglio europeo, che deve essere 
compatibile con la NATO;

voto a maggioranza qualificata in settori di 
politica specifici;

Or. en

Emendamento 35
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le clausole 
passerella potrebbero essere utilizzate 
immediatamente per passare dal requisito 
del voto all'unanimità a disposizioni sul 
voto a maggioranza qualificata in settori 
di politica specifici; che il TUE stabilisce 
che l'obiettivo ultimo della definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune dell'UE è l'istituzione di una difesa 
comune con decisione unanime del 
Consiglio europeo, che deve essere 
compatibile con la NATO;

H. considerando che l'unanimità 
rimane una salvaguardia fondamentale 
della sovranità degli Stati membri nel 
processo decisionale del Consiglio e deve 
essere preservata in tutti i settori di 
politica in cui attualmente si applica 
l'unanimità; che il TUE stabilisce che 
l'obiettivo ultimo della definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune dell'UE è l'istituzione di una difesa 
comune con decisione unanime del 
Consiglio europeo, che deve essere 
compatibile con la NATO;

Or. en

Emendamento 36
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le clausole 
passerella potrebbero essere utilizzate 

H. considerando che le clausole 
passerella potrebbero essere utilizzate 
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immediatamente per passare dal requisito 
del voto all'unanimità a disposizioni sul 
voto a maggioranza qualificata in settori di 
politica specifici; che il TUE stabilisce che 
l'obiettivo ultimo della definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune dell'UE è l'istituzione di una difesa 
comune con decisione unanime del 
Consiglio europeo, che deve essere 
compatibile con la NATO;

immediatamente per passare dal requisito 
del voto all'unanimità a disposizioni sul 
voto a maggioranza qualificata in settori di 
politica specifici; che l'articolo 42, 
paragrafi 1 e 2, TUE stabilisce che 
l'obiettivo ultimo della definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune dell'UE è l'istituzione di una difesa 
comune con decisione unanime del 
Consiglio europeo, che deve essere 
compatibile con la NATO;

Or. en

Emendamento 37
François-Xavier Bellamy

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le clausole 
passerella potrebbero essere utilizzate 
immediatamente per passare dal requisito 
del voto all'unanimità a disposizioni sul 
voto a maggioranza qualificata in settori di 
politica specifici; che il TUE stabilisce che 
l'obiettivo ultimo della definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune dell'UE è l'istituzione di una difesa 
comune con decisione unanime del 
Consiglio europeo, che deve essere 
compatibile con la NATO;

H. considerando che le clausole 
passerella potrebbero essere utilizzate 
immediatamente per passare dal requisito 
del voto all'unanimità a disposizioni sul 
voto a maggioranza qualificata in settori di 
politica specifici; che il TUE stabilisce che 
la fase ultima della definizione progressiva 
di una politica di difesa comune dell'UE è 
l'istituzione di una difesa comune solo 
quando il Consiglio europeo deciderà 
all'unanimità;

Or. en

Emendamento 38
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento
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I. considerando che, a causa della 
limitata flessibilità dei trattati, è 
opportuno prevedere una riforma più 
approfondita mediante modifiche mirate 
dei trattati; che il Parlamento ha avviato 
la procedura di revisione dei trattati e ha 
presentato al Consiglio proposte di 
modifica in tal senso conformemente 
all'articolo 48, paragrafo 2, TUE;

soppresso

Or. pl

Emendamento 39
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, a causa della 
limitata flessibilità dei trattati, è opportuno 
prevedere una riforma più approfondita 
mediante modifiche mirate dei trattati; che 
il Parlamento ha avviato la procedura di 
revisione dei trattati e ha presentato al 
Consiglio proposte di modifica in tal senso 
conformemente all'articolo 48, paragrafo 2, 
TUE;

I. considerando che, a causa della 
limitata flessibilità dei trattati, è opportuno 
prevedere una riforma più approfondita 
mediante modifiche mirate dei trattati; che 
il Parlamento ha avviato la procedura di 
revisione dei trattati e ha presentato al 
Consiglio proposte di modifica in tal senso 
conformemente all'articolo 48, paragrafo 2, 
TUE; ricorda che l'Unione europea è 
un'organizzazione internazionale la cui 
esistenza trae origine dai trattati conclusi 
dagli Stati membri conformemente al loro 
diritto costituzionale interno; sottolinea 
che qualsiasi modifica dei trattati 
dovrebbe analogamente essere soggetta 
all'accordo e alla ratifica unanime degli 
Stati membri;

Or. fr

Emendamento 40
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Considerando I
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Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, a causa della 
limitata flessibilità dei trattati, è opportuno 
prevedere una riforma più approfondita 
mediante modifiche mirate dei trattati; che 
il Parlamento ha avviato la procedura di 
revisione dei trattati e ha presentato al 
Consiglio proposte di modifica in tal senso 
conformemente all'articolo 48, paragrafo 2, 
TUE;

I. considerando che, a causa della 
limitata flessibilità dei trattati, è opportuno 
prevedere una riforma più approfondita 
mediante modifiche mirate dei trattati, ma 
che una riforma di vasta portata dei 
trattati aumenta il rischio che non siano 
ratificati, in particolare mediante 
referendum; che il Parlamento ha avviato 
la procedura di revisione dei trattati e ha 
presentato al Consiglio proposte di 
modifica in tal senso conformemente 
all'articolo 48, paragrafo 2, TUE;

Or. en

Emendamento 41
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, a causa della 
limitata flessibilità dei trattati, è opportuno 
prevedere una riforma più approfondita 
mediante modifiche mirate dei trattati; che 
il Parlamento ha avviato la procedura di 
revisione dei trattati e ha presentato al 
Consiglio proposte di modifica in tal senso 
conformemente all'articolo 48, paragrafo 2, 
TUE;

I. considerando che, a causa della 
limitata flessibilità dei trattati, si 
potrebbero prevedere modifiche mirate dei 
trattati; che il Parlamento ha avviato la 
procedura di revisione dei trattati e ha 
presentato al Consiglio proposte di 
modifica in tal senso conformemente 
all'articolo 48, paragrafo 2, TUE;

Or. en

Emendamento 42
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Considerando I bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

I bis. considerando che, prima della 
modifica dei trattati a norma dell'articolo 
48, paragrafo 2, TUE, si potrebbe 
prevedere una serie più limitata e urgente 
di riforme inserendole nel trattato di 
adesione del prossimo Stato membro 
dell'UE, come il Montenegro o l'Albania;

Or. en

Emendamento 43
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che in diverse 
occasioni gli Stati membri hanno fatto 
ricorso alla cooperazione intergovernativa 
al di fuori del quadro dei trattati nei casi 
in cui l'unanimità impediva 
l'ampliamento delle competenze dell'UE 
in settori politici chiave e che, in una fase 
successiva, ha sancito tale cooperazione 
nei trattati;

soppresso

Or. en

Emendamento 44
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che in diverse 
occasioni gli Stati membri hanno fatto 
ricorso alla cooperazione intergovernativa 
al di fuori del quadro dei trattati nei casi in 
cui l'unanimità impediva l'ampliamento 

J. considerando che in diverse 
occasioni gli Stati membri hanno fatto 
ricorso alla cooperazione intergovernativa 
al di fuori del quadro dei trattati nei casi in 
cui l'unanimità impediva l'ampliamento 
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delle competenze dell'UE in settori politici 
chiave e che, in una fase successiva, ha 
sancito tale cooperazione nei trattati;

delle competenze dell'UE in settori politici 
chiave, confermando in tal modo che 
l'unanimità è una salvaguardia essenziale 
che può essere integrata da iniziative 
intergovernative volontarie e che, in una 
fase successiva, ha sancito tale 
cooperazione nei trattati;

Or. en

Emendamento 45
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

Il costo della mancata riforma di un'UE 
allargata

Realizzare il futuro dell'UE attraverso 
l'allargamento e le riforme

Or. en

Emendamento 46
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

Il costo della mancata riforma di un'UE 
allargata

Il costo del rinvio delle riforme dell'UE 
allargata

Or. en

Emendamento 47
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo -1 (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

-1. riconosce che un'"agenda 2030" 
chiara, inclusiva e ambiziosa per 
prepararsi a un allargamento sostanziale 
e a riforme fondamentali creerebbe 
un'Unione basata sui valori, sicura, 
prospera e fiduciosa, composta da 500 
milioni di cittadini e oltre 30 Stati 
membri, difendendo i valori e i diritti 
umani attraverso una democrazia 
unificata con uno Stato di diritto forte, 
realizzando una transizione verde e 
giusta, in concorrenza con le potenze 
globali e stabilizzando il suo vicinato;

Or. en

Emendamento 48
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. afferma che l'UE e i paesi 
candidati hanno sempre utilizzato 
l'allargamento come strumento politico e 
geopolitico per promuovere la democrazia, 
la stabilità, la sicurezza, la lotta ai 
cambiamenti climatici e la prosperità in 
tutto il continente; è del parere che 
l'allargamento dell'UE rappresenti un 
investimento geostrategico a lungo 
termine;

1. sottolinea l'importanza della 
politica di allargamento dell'UE quale 
politica trasformativa per promuovere la 
democrazia, la pace, la stabilità, la 
sicurezza, la lotta ai cambiamenti climatici 
e la prosperità in tutto il continente; è del 
parere che l'allargamento dell'UE 
rappresenti un investimento geostrategico a 
lungo termine, promuovendo nel 
contempo lo Stato di diritto e il rispetto 
delle libertà fondamentali e 
rappresentando una delle politiche 
dell'UE di maggior successo fino ad oggi; 
sottolinea l'importanza dell'allargamento 
dell'UE quale investimento nel futuro 
dell'UE nel suo complesso;

Or. en
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Emendamento 49
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. afferma che l'UE e i paesi candidati 
hanno sempre utilizzato l'allargamento 
come strumento politico e geopolitico per 
promuovere la democrazia, la stabilità, la 
sicurezza, la lotta ai cambiamenti climatici 
e la prosperità in tutto il continente; è del 
parere che l'allargamento dell'UE 
rappresenti un investimento geostrategico a 
lungo termine;

1. afferma che l'UE e i paesi candidati 
hanno sempre utilizzato l'allargamento 
come strumento politico e geopolitico per 
promuovere la democrazia, la stabilità, la 
sicurezza, la lotta ai cambiamenti climatici, 
l'equità e la prosperità in tutto il 
continente; è del parere che l'allargamento 
dell'UE rappresenti un investimento 
geostrategico a lungo termine;

Or. en

Emendamento 50
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. afferma che l'UE e i paesi candidati 
hanno sempre utilizzato l'allargamento 
come strumento politico e geopolitico per 
promuovere la democrazia, la stabilità, la 
sicurezza, la lotta ai cambiamenti 
climatici e la prosperità in tutto il 
continente; è del parere che l'allargamento 
dell'UE rappresenti un investimento 
geostrategico a lungo termine;

1. afferma che l'UE e i paesi candidati 
hanno sempre utilizzato l'allargamento 
come strumento politico e geopolitico per 
promuovere la democrazia, la stabilità, la 
sicurezza e la prosperità in tutto il 
continente; è del parere che l'allargamento 
dell'UE rappresenti un investimento 
geostrategico a lungo termine;

Or. pl

Emendamento 51
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. ricorda che l'adesione all'UE è un 
processo meritocratico e che ciascun 
paese candidato deve essere valutato in 
base ai propri meriti; esorta i paesi in via 
di adesione ad attuare con decisione le 
riforme necessarie e a conseguire 
progressi concreti e irreversibili negli 
elementi fondamentali del processo di 
allargamento;

Or. en

Emendamento 52
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere e leva economica 
sulla scena mondiale, dal momento che un 
mercato unico più ampio rende l'UE un 
attore economico ancora più competitivo e 
un partner commerciale attraente; esprime 
preoccupazione per il fatto che l'incapacità 
di compiere progressi in termini di 
allargamento dell'UE potrebbe, in ultima 
analisi, spingere i paesi terzi del continente 
europeo ad allinearsi economicamente e 
politicamente ad altri blocchi (ad esempio 
Russia e Cina), creando potenzialmente 
zone economiche rivali e riducendo 
l'influenza economica globale dell'UE, 
creando nel contempo opportunità per 
compiere sforzi di destabilizzazione 
nell'immediato vicinato dell'UE;

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere e leva economica 
sulla scena mondiale, dal momento che un 
mercato unico più ampio rende l'UE un 
attore economico ancora più competitivo e 
un partner commerciale attraente; esprime 
preoccupazione per il fatto che l'incapacità 
di compiere progressi in termini di 
allargamento dell'UE potrebbe, in ultima 
analisi, spingere i paesi terzi del continente 
europeo ad allinearsi economicamente e 
politicamente ad altri blocchi (ad esempio 
Russia e Cina), creando potenzialmente 
zone economiche rivali e riducendo 
l'influenza economica globale dell'UE, 
creando nel contempo opportunità per 
compiere sforzi di destabilizzazione 
nell'immediato vicinato dell'UE; sottolinea, 
tuttavia, che l'allargamento deve 
procedere rigorosamente in conformità 
del principio meritocratico, in base al 
quale l'adesione di ciascun paese 
candidato è subordinata al suo pieno 
allineamento all'acquis dell'UE, al 
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rispetto di tutti i parametri di apertura, 
intermedi e di chiusura in ogni capitolo di 
negoziato e al conseguimento 
dimostrabile dei criteri di Copenaghen;

Or. en

Emendamento 53
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere e leva economica 
sulla scena mondiale, dal momento che un 
mercato unico più ampio rende l'UE un 
attore economico ancora più competitivo e 
un partner commerciale attraente; esprime 
preoccupazione per il fatto che l'incapacità 
di compiere progressi in termini di 
allargamento dell'UE potrebbe, in ultima 
analisi, spingere i paesi terzi del 
continente europeo ad allinearsi 
economicamente e politicamente ad altri 
blocchi (ad esempio Russia e Cina), 
creando potenzialmente zone economiche 
rivali e riducendo l'influenza economica 
globale dell'UE, creando nel contempo 
opportunità per compiere sforzi di 
destabilizzazione nell'immediato vicinato 
dell'UE;

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere e leva economica 
sulla scena mondiale, rafforzando nel 
contempo i valori democratici condivisi in 
tutta la regione di allargamento dell'UE; 
sottolinea l'importanza di un mercato 
unico allargato sia per l'UE che per i paesi 
in via di adesione, rendendola nel 
contempo un attore economico ancora più 
competitivo e un partner commerciale 
attraente; esprime preoccupazione per il 
fatto che l'incapacità di compiere progressi 
in termini di allargamento dell'UE potrebbe 
offrire ad altri regimi non democratici 
l'opportunità di esercitare un potere 
economico e politico sui paesi candidati 
all'adesione all'UE, spingendoli in ultima 
analisi ad allinearsi economicamente e 
politicamente ad altri blocchi (ad esempio 
Russia e Cina), creando potenzialmente 
zone economiche rivali e riducendo 
l'influenza economica globale dell'UE, 
creando nel contempo opportunità per 
compiere sforzi di destabilizzazione 
nell'immediato vicinato dell'UE;

Or. en

Emendamento 54
Liudas Mažylis
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere e leva economica 
sulla scena mondiale, dal momento che un 
mercato unico più ampio rende l'UE un 
attore economico ancora più competitivo e 
un partner commerciale attraente; esprime 
preoccupazione per il fatto che l'incapacità 
di compiere progressi in termini di 
allargamento dell'UE potrebbe, in ultima 
analisi, spingere i paesi terzi del continente 
europeo ad allinearsi economicamente e 
politicamente ad altri blocchi (ad esempio 
Russia e Cina), creando potenzialmente 
zone economiche rivali e riducendo 
l'influenza economica globale dell'UE, 
creando nel contempo opportunità per 
compiere sforzi di destabilizzazione 
nell'immediato vicinato dell'UE;

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere politico e leva 
economica e militare sulla scena mondiale, 
dal momento che un mercato unico più 
ampio rende l'UE un fornitore di sicurezza 
ancora più forte e un attore economico 
ancora più competitivo e un partner 
commerciale attraente; esprime 
preoccupazione per il fatto che l'incapacità 
di compiere progressi in termini di 
allargamento dell'UE pregiudicherebbe gli 
interessi economici e di sicurezza dell'UE 
e potrebbe, in ultima analisi, spingere i 
paesi terzi del continente europeo ad 
allinearsi economicamente e politicamente 
ad altri blocchi (ad esempio Russia e Cina), 
creando potenzialmente zone economiche 
rivali e riducendo l'influenza economica 
globale dell'UE, creando nel contempo 
opportunità per compiere sforzi di 
destabilizzazione anche da parte di quei 
paesi che hanno mantenuto lo status di 
candidati per troppo tempo;

Or. en

Emendamento 55
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere e leva economica 
sulla scena mondiale, dal momento che un 
mercato unico più ampio rende l'UE un 
attore economico ancora più competitivo e 
un partner commerciale attraente; 
esprime preoccupazione per il fatto che 

2. riconosce che un'UE allargata 
acquisirebbe più potere e leva economica 
sulla scena mondiale; sottolinea che i 
futuri allargamenti devono essere 
accompagnati da forti politiche di 
armonizzazione sociale e ambientale al 
fine di garantire un'integrazione europea 
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l'incapacità di compiere progressi in 
termini di allargamento dell'UE potrebbe, 
in ultima analisi, spingere i paesi terzi del 
continente europeo ad allinearsi 
economicamente e politicamente ad altri 
blocchi (ad esempio Russia e Cina), 
creando potenzialmente zone economiche 
rivali e riducendo l'influenza economica 
globale dell'UE, creando nel contempo 
opportunità per compiere sforzi di 
destabilizzazione nell'immediato vicinato 
dell'UE;

inclusiva e offrire prospettive positive agli 
europei; esprime preoccupazione per il 
fatto che l'incapacità di compiere progressi 
in termini di allargamento dell'UE 
potrebbe, in ultima analisi, spingere i paesi 
terzi del continente europeo ad allinearsi 
economicamente e politicamente ad altri 
blocchi (ad esempio Russia e Cina), 
creando potenzialmente zone economiche 
rivali e riducendo l'influenza economica 
globale dell'UE, creando nel contempo 
opportunità per compiere sforzi di 
destabilizzazione nell'immediato vicinato 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 56
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche accentuano 
l'urgenza di portare avanti il processo di 
allargamento; sostiene che un allargamento 
efficace e sostenibile richiede una visione 
politica a lungo termine e decisioni 
coraggiose, volte a promuovere un'Europa 
efficiente, potente e democratica;

3. sottolinea che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche accentuano 
l'urgenza di portare avanti il processo di 
allargamento; sottolinea che l'adesione 
all'UE deve sempre essere una procedura 
meritocratica e che ciascun richiedente 
deve essere valutato in base al proprio 
merito nel soddisfare integralmente i 
criteri di Copenaghen; sottolinea che l'UE 
e gli Stati membri dovrebbero sostenere 
tramite l'assistenza finanziaria e tecnica i 
paesi candidati per soddisfare tali criteri; 
sottolinea altresì che non possono esserci 
scorciatoie quando sono in gioco i valori e 
i principi fondamentali dell'UE; sostiene 
che un allargamento efficace e sostenibile 
richiede una visione politica a lungo 
termine e decisioni coraggiose, volte a 
promuovere un'Europa efficiente, potente e 
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democratica;

Or. en

Emendamento 57
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche accentuano 
l'urgenza di portare avanti il processo di 
allargamento; sostiene che un allargamento 
efficace e sostenibile richiede una visione 
politica a lungo termine e decisioni 
coraggiose, volte a promuovere un'Europa 
efficiente, potente e democratica;

3. sottolinea che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e 
altre sfide geopolitiche accentuano 
l'urgenza di portare avanti il processo di 
allargamento; sostiene che un allargamento 
efficace e sostenibile richiede una visione 
politica a lungo termine e decisioni 
coraggiose, volte a promuovere un'Europa 
efficiente, potente, inclusiva, equa e 
democratica;

Or. en

Emendamento 58
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ricorda che il processo di 
allargamento non è solo uno strumento 
geopolitico, ma un progetto politico che 
deve basarsi su un'ambiziosa agenda 
sociale, democratica e ambientale per 
compiere ulteriori progressi in tutti gli 
Stati membri; sottolinea che i progressi 
devono basarsi sul pilastro europeo dei 
diritti sociali e sul protocollo sul 
progresso sociale, volti a conseguire una 
convergenza sociale verso l'alto in tutti gli 
Stati membri e nei paesi 
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dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 59
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum ideale per 
promuovere l'unificazione europea e 
perseguire il coordinamento delle 
politiche e l'allineamento dei paesi 
candidati e di altri paesi terzi, in 
particolare in materia di politica estera, 
difesa e sicurezza dell'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 60
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum ideale per 
promuovere l'unificazione europea e 
perseguire il coordinamento delle politiche 
e l'allineamento dei paesi candidati e di 
altri paesi terzi, in particolare in materia di 
politica estera, difesa e sicurezza dell'UE;

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum ideale per 
promuovere l'unificazione europea e 
perseguire il coordinamento delle politiche 
e l'allineamento dei paesi candidati e di 
altri paesi terzi, in particolare in materia di 
politica estera, difesa e sicurezza dell'UE, 
ma sottolinea che la Comunità politica 
europea non sostituisce il processo di 
adesione all'UE in corso;

Or. en
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Emendamento 61
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum ideale per 
promuovere l'unificazione europea e 
perseguire il coordinamento delle 
politiche e l'allineamento dei paesi 
candidati e di altri paesi terzi, in 
particolare in materia di politica estera, 
difesa e sicurezza dell'UE;

4. riconosce l'importanza di iniziative 
come la Comunità politica europea, che 
consentono la cooperazione politica e 
contribuiscono ai dialoghi regionali, e che 
potrebbero facilitare l'integrazione 
graduale dei paesi candidati nell'Unione e 
nelle sue politiche, ma che non 
rappresentano alternative all'adesione 
all'UE;

Or. en

Emendamento 62
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum ideale per 
promuovere l'unificazione europea e 
perseguire il coordinamento delle politiche 
e l'allineamento dei paesi candidati e di 
altri paesi terzi, in particolare in materia di 
politica estera, difesa e sicurezza dell'UE;

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum ideale per 
perseguire il coordinamento delle politiche 
e l'allineamento dei paesi candidati e di 
altri paesi terzi, in particolare in materia di 
politica estera, difesa e sicurezza dell'UE;

Or. en

Emendamento 63
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4
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Proposta di risoluzione Emendamento

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum ideale per 
promuovere l'unificazione europea e 
perseguire il coordinamento delle politiche 
e l'allineamento dei paesi candidati e di 
altri paesi terzi, in particolare in materia di 
politica estera, difesa e sicurezza dell'UE;

4. sottolinea che la Comunità politica 
europea rappresenta un forum per 
promuovere l'unificazione europea e 
perseguire il coordinamento delle politiche 
e l'allineamento dei paesi candidati e di 
altri paesi terzi, in particolare in materia di 
politica estera, difesa e sicurezza dell'UE;

Or. en

Emendamento 64
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 hanno registrato 
una crescita economica sostanziale e 
standard più elevati in diversi settori; 
sottolinea che negli ultimi 20 anni 
l'economia dell'UE è cresciuta del 27 %; 
sottolinea inoltre che anche i paesi che 
facevano già parte dell'UE al momento 
dell'allargamento del 2004 hanno registrato 
crescita e prosperità;

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 hanno registrato 
una crescita economica sostanziale e 
standard più elevati in diversi settori; 
sottolinea che negli ultimi 20 anni 
l'economia dell'UE è cresciuta del 23,62 % 
in termini di PIL reale pro capite6 quinquies; 
sottolinea inoltre che anche i paesi che 
facevano già parte dell'UE al momento 
dell'allargamento del 2004 hanno registrato 
crescita e prosperità; sottolinea, tuttavia, 
che la crescita economica è un indicatore 
generale privo di valore se i cittadini 
europei non ne beneficiano 
personalmente; che un eventuale 
allargamento dovrebbe, per essere 
auspicabile, generare un effettivo 
guadagno economico per l'UE e i suoi 
Stati membri, i cui debiti pubblici sono 
insostenibili e continuano a peggiorare; 
che un allargamento che si accontenti di 
non nuocere alla crescita dei paesi già 
membri dell'Unione non sarebbe 
auspicabile per i paesi contributori netti, 
sui quali graverebbe l'effettivo costo 
dell'integrazione di nuovi paesi;



PE775.662v01-00 36/140 AM\1325051IT.docx

IT

_________________
6 quinquies Eurostat, tabella sdg_08_10, 
01/07/2025, 
https://doi.org/10.2908/SDG_08_10.

Or. fr

Emendamento 65
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 hanno registrato 
una crescita economica sostanziale e 
standard più elevati in diversi settori; 
sottolinea che negli ultimi 20 anni 
l'economia dell'UE è cresciuta del 27 %; 
sottolinea inoltre che anche i paesi che 
facevano già parte dell'UE al momento 
dell'allargamento del 2004 hanno registrato 
crescita e prosperità;

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 hanno registrato 
una crescita economica sostanziale e 
standard più elevati in diversi settori, 
compreso un aumento del PIL pro capite 
del 30 % in media; osserva che, in media, 
tutti i nuovi Stati membri, con risultati 
visibili entro cinque anni dall'adesione, 
hanno registrato un'ulteriore crescita del 
PIL pari al 12 % rispetto agli scenari di 
base diversi dall'allargamento; sottolinea 
che negli ultimi 20 anni l'economia dell'UE 
è cresciuta del 27 %; sottolinea inoltre che 
anche i paesi che facevano già parte 
dell'UE al momento dell'allargamento del 
2004 hanno registrato crescita e prosperità, 
con una chiara relazione causale con 
l'ampliamento dei mercati, la connettività 
e gli investimenti a seguito 
dell'allargamento; osserva che ogni 
regione registra una crescita economica 
attraverso l'allargamento, ma che le 
regioni più povere registrano la crescita 
economica relativa più elevata6 ter;
_________________
6 ter B. Grassi, "The EU miracle: When 75 
million reached high income" (Il 
miracolo dell'UE: quando 75 milioni di 
persone hanno raggiunto un reddito 
elevato), CEPR, giugno 2024: 
https://cepr.org/voxeu/columns/eu-
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miracle-when-75-million-reached-high-
income; S. Weber, "Regional Economic 
Outlook Europe. Accelerating Europe's 
Income Convergence through 
Integration" (Prospettive economiche 
regionali in Europa. Accelerare la 
convergenza dei redditi in Europa 
attraverso l'integrazione), dipartimento 
europeo dell'FMI, dicembre 2024: 
https://www.jvi.org/fileadmin/jvi_files/Ne
ws/2024/24WR06_Dec3/24WR06_Present
ation_1.pdf.

Or. en

Emendamento 66
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 hanno registrato 
una crescita economica sostanziale e 
standard più elevati in diversi settori; 
sottolinea che negli ultimi 20 anni 
l'economia dell'UE è cresciuta del 27 %; 
sottolinea inoltre che anche i paesi che 
facevano già parte dell'UE al momento 
dell'allargamento del 2004 hanno registrato 
crescita e prosperità;

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 hanno registrato 
una crescita economica e standard più 
elevati in diversi settori; sottolinea che 
negli ultimi 20 anni l'economia dell'UE è 
cresciuta del 27 %; sottolinea inoltre che 
anche i paesi che facevano già parte 
dell'UE al momento dell'allargamento del 
2004 hanno registrato crescita e prosperità; 
osserva che i precedenti processi di 
allargamento hanno anche portato a un 
notevole dumping sociale e a disparità di 
condizioni; 

Or. en

Emendamento 67
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5
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Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 hanno registrato 
una crescita economica sostanziale e 
standard più elevati in diversi settori; 
sottolinea che negli ultimi 20 anni 
l'economia dell'UE è cresciuta del 27 %; 
sottolinea inoltre che anche i paesi che 
facevano già parte dell'UE al momento 
dell'allargamento del 2004 hanno registrato 
crescita e prosperità;

5. sottolinea che i paesi che hanno 
aderito all'UE nel 2004 e l'UE nel suo 
complesso hanno registrato una crescita 
economica sostanziale e standard più 
elevati in diversi settori; sottolinea che 
negli ultimi 20 anni l'economia dell'UE è 
cresciuta del 27 %; sottolinea inoltre che 
anche i paesi che facevano già parte 
dell'UE al momento dell'allargamento del 
2004 hanno registrato crescita e prosperità;

Or. en

Emendamento 68
François-Xavier Bellamy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. ricorda che, sebbene i benefici 
dell'allargamento siano significativi, essi 
non dovrebbero oscurarne il notevole 
costo economico; osserva che tra il 2000 e 
il 2003 la Commissione europea ha 
stanziato 13,2 miliardi di EUR per 
l'assistenza preadesione e che per il 
periodo 2004-2006 sono stati stanziati 
oltre 41 miliardi di EUR, di cui 40,8 
miliardi di EUR per i nuovi Stati membri, 
per sovvenzioni agricole, sviluppo 
regionale e infrastrutturale, sicurezza 
nucleare, pubblica amministrazione e 
protezione delle frontiere, e 540 milioni di 
EUR per tutti gli Stati membri, in 
particolare nei settori della ricerca, della 
cultura e dell'istruzione; 

Or. en

Emendamento 69
Reinier Van Lanschot
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE e che il ritmo di 
conseguimento della convergenza è lento, 
ma sottolinea che l'esperienza 
dell'allargamento dell'UE nel 2004 
dimostra l'impatto positivo che l'adesione 
al mercato unico dell'UE e l'accesso ai 
fondi strutturali hanno sulla convergenza 
economica;

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE e che il ritmo di 
conseguimento della convergenza è lento, 
ma sottolinea che l'esperienza 
dell'allargamento dell'UE nel 2004 
dimostra l'impatto positivo che l'adesione 
al mercato unico dell'UE e l'accesso ai 
fondi strutturali hanno sulla convergenza 
economica; osserva che gli studi6 quater 
mostrano che l'ingresso di 10 nuovi Stati 
membri ridurrebbe del 10 % il divario del 
PIL pro capite tra l'UE e gli Stati Uniti; 
ribadisce che l'ampliamento dell'accesso, 
tra l'altro, ai mercati del lavoro, alla 
capacità industriale, alle tecnologie 
digitali, in particolare l'IA, e ai minerali 
critici delle terre rare consentirebbe 
all'Unione di accelerare la transizione 
verde, digitale e giusta, riducendo nel 
contempo i suoi costi e diventando più 
strategicamente autonoma dalla Russia, 
dalla Cina e da altri concorrenti sistemici; 
sottolinea che gli scenari che combinano 
un allargamento sostanziale con una forte 
convergenza potrebbero raggiungere, 
secondo le stime, 10 000 miliardi di USD 
del PIL dell'UE entro il 2035;
_________________
6 quater Campos, Nauro F. e Coricelli, 
Fabrizio e Moretti, Luigi, "Economic 
Growth and Political Integration: 
Estimating the Benefits from Membership 
in the European Union Using the 
Synthetic Counterfactuals Method" 
(Crescita economica e integrazione 
politica: fare una stima dei vantaggi 
derivanti dall'adesione all'Unione 
europea utilizzando il metodo sintetico 
controfattuale), IZA Discussion Paper 
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n. 8162, maggio 2014: 
https://papers.ssrn.com/sol3/papers.cfm?a
bstract_id=2432446; "Towards a renewed 
and beneficial EU enlargement" (Verso 
un allargamento dell'UE rinnovato e 
vantaggioso), EPRS, giugno 2025: 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/
etudes/BRIE/2025/765773/EPRS_BRI(20
25)765773_EN.pdf.

Or. en

Emendamento 70
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE e che il ritmo di 
conseguimento della convergenza è lento, 
ma sottolinea che l'esperienza 
dell'allargamento dell'UE nel 2004 
dimostra l'impatto positivo che l'adesione 
al mercato unico dell'UE e l'accesso ai 
fondi strutturali hanno sulla convergenza 
economica;

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE, ma va osservato 
che alcuni paesi candidati hanno 
dimostrato una crescita economica 
costante negli ultimi anni, il che consente 
un approccio differenziato, meritocratico 
e lungimirante; sottolinea che l'esperienza 
dell'allargamento dell'UE nel 2004 
dimostra l'impatto positivo che l'adesione 
al mercato unico dell'UE e l'accesso ai 
fondi strutturali hanno sulla convergenza 
economica; ricorda l'importanza di 
strumenti di preadesione quali PHARE, 
SAPAR e ISPA, che hanno fornito una 
preziosa esperienza nella progettazione di 
strumenti di sostegno modernizzati 
adattati alle esigenze specifiche dei paesi;

Or. en

Emendamento 71
Anthony Smith
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE e che il ritmo di 
conseguimento della convergenza è lento, 
ma sottolinea che l'esperienza 
dell'allargamento dell'UE nel 2004 
dimostra l'impatto positivo che l'adesione 
al mercato unico dell'UE e l'accesso ai 
fondi strutturali hanno sulla convergenza 
economica;

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE e che il ritmo di 
conseguimento della convergenza è lento, 
ma sottolinea che l'esperienza 
dell'allargamento dell'UE nel 2004 
dimostra l'impatto positivo che l'adesione 
al mercato unico dell'UE e l'accesso ai 
fondi strutturali hanno sulla convergenza 
economica; sottolinea la necessità di 
rafforzare le politiche di coesione per 
accelerare la convergenza sociale verso 
l'alto;

Or. en

Emendamento 72
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE e che il ritmo di 
conseguimento della convergenza è lento, 
ma sottolinea che l'esperienza 
dell'allargamento dell'UE nel 2004 
dimostra l'impatto positivo che l'adesione 
al mercato unico dell'UE e l'accesso ai 
fondi strutturali hanno sulla convergenza 
economica;

6. ricorda che il PIL pro capite dei 
Balcani occidentali, dell'Ucraina, della 
Moldova e della Georgia si mantiene 
all'incirca a livelli pari o inferiori al 50 % 
rispetto a quello dell'UE e che il ritmo di 
conseguimento della convergenza è lento, 
ma sottolinea che l'esperienza di tutti gli 
allargamenti dell'UE dimostra l'impatto 
positivo che l'adesione all'UE e al mercato 
unico dell'UE e l'accesso ai fondi strutturali 
hanno sulla convergenza economica e 
sociale;

Or. en
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Emendamento 73
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. riconosce che l'allargamento 
dell'UE rappresenta un passo 
significativo verso l'integrazione nel 
mercato unico dell'UE, il che a sua volta 
contribuisce a rafforzare anche la 
competitività dell'UE; accoglie con favore 
i vari programmi concepiti per i paesi 
candidati e potenziali candidati al fine di 
preparare i futuri membri e approfondire 
le riforme connesse all'UE; accoglie con 
favore, a tale riguardo, il piano di crescita 
per i Balcani occidentali, che mira a 
integrare la regione nel mercato unico 
dell'UE, a promuovere la cooperazione 
economica regionale e a rafforzare la 
governance economica;

Or. en

Emendamento 74
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. sottolinea che un allargamento 
dell'UE socialmente sostenibile deve 
essere sostenuto da politiche dell'UE più 
forti che migliorino le condizioni di vita e 
di lavoro in tutti gli Stati membri e in tutte 
le regioni, in linea con il pilastro europeo 
dei diritti sociali e la Carta dei diritti 
fondamentali; sottolinea che tali misure 
sono essenziali per promuovere la 
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convergenza sociale verso l'alto, ridurre le 
disuguaglianze e garantire che 
l'allargamento contribuisca alla coesione 
sociale, alle pari opportunità e allo 
sviluppo inclusivo in tutta l'Unione 
europea;

Or. en

Emendamento 75
Adrián Vázquez Lázara

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 
porterà stabilità alla regione e contribuirà a 
proteggere le frontiere esterne dell'UE, in 
particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, il 
traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico di 
migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'UE 
dispone di un'ampia gamma di strumenti 
per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE, 
come è stato dimostrato dai precedenti 
allargamenti, porterà stabilità alla regione 
e contribuirà a proteggere le frontiere 
esterne dell'UE, in particolare per quanto 
riguarda la criminalità organizzata e 
transfrontaliera, il traffico di stupefacenti, 
la prevenzione della migrazione irregolare 
e del traffico di migranti, la tratta di esseri 
umani, la criminalità informatica, 
l'ingerenza nei processi democratici ed 
elettorali, il riciclaggio di denaro e lo Stato 
di diritto nel suo complesso; sottolinea che 
l'UE dispone di un'ampia gamma di 
strumenti per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri, che 
dovrebbero però tradursi in misure 
concrete da parte della Commissione 
europea per salvaguardare la stabilità 
politica del progetto europeo e i valori 
sanciti nell'articolo 2 del trattato 
sull'Unione europea, sia nei paesi 
candidati che negli Stati membri; 
sottolinea inoltre che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

Or. es
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Emendamento 76
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 
porterà stabilità alla regione e contribuirà 
a proteggere le frontiere esterne dell'UE, 
in particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, 
il traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico 
di migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'UE 
dispone di un'ampia gamma di strumenti 
per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 
porterà stabilità alla regione; sottolinea che 
l'UE dispone di un'ampia gamma di 
strumenti per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

Or. en

Emendamento 77
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 
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porterà stabilità alla regione e contribuirà a 
proteggere le frontiere esterne dell'UE, in 
particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, il 
traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico di 
migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'UE 
dispone di un'ampia gamma di strumenti 
per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

porterà stabilità alla regione e contribuirà a 
proteggere le frontiere esterne dell'UE, in 
particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, il 
traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico di 
migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'UE 
dispone di un'ampia gamma di strumenti 
per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato, 
compresa l'introduzione di un 
meccanismo più ampio per lo Stato di 
diritto che copra tutti i valori 
fondamentali dell'Unione quali definiti 
all'articolo 2 TUE;

Or. en

Emendamento 78
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 
porterà stabilità alla regione e contribuirà a 
proteggere le frontiere esterne dell'UE, in 
particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, il 
traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico di 
migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'UE 

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 
porterà stabilità alla regione e contribuirà a 
proteggere le frontiere esterne dell'UE, in 
particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, il 
traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico di 
migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'unico 
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dispone di un'ampia gamma di strumenti 
per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

strumento compatibile con i trattati di cui 
l'UE dispone per garantire il rispetto dei 
valori fondamentali negli Stati membri è la 
procedura di cui all'articolo 7 TUE;

Or. pl

Emendamento 79
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che il loro ingresso nell'UE 
porterà stabilità alla regione e contribuirà a 
proteggere le frontiere esterne dell'UE, in 
particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, il 
traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico di 
migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'UE 
dispone di un'ampia gamma di strumenti 
per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

7. riconosce che alcuni paesi al di 
fuori dell'Unione europea si trovano ad 
affrontare livelli diversi di instabilità 
politica e che l'attuazione delle riforme 
connesse all'adesione all'UE in tali paesi 
porterà stabilità alla regione e contribuirà a 
proteggere le frontiere esterne dell'UE, in 
particolare per quanto riguarda la 
criminalità organizzata e transfrontaliera, il 
traffico di stupefacenti, la prevenzione 
della migrazione irregolare e del traffico di 
migranti, la tratta di esseri umani, la 
criminalità informatica, l'ingerenza nei 
processi democratici ed elettorali e il 
riciclaggio di denaro; sottolinea che l'UE 
dispone di un'ampia gamma di strumenti 
per garantire il rispetto dei valori 
fondamentali negli Stati membri e 
salvaguardare la stabilità politica del 
progetto europeo nel suo complesso; 
sottolinea, tuttavia, che tale insieme di 
strumenti deve ancora essere rafforzato;

Or. en

Emendamento 80
Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. sottolinea che la situazione dei 
paesi candidati solleva questioni 
istituzionali e costituzionali molto serie 
alle quali finora non è stata fornita 
alcuna risposta; sottolinea che l'Ucraina 
sta attualmente attraversando una guerra 
di aggressione, che i suoi territori sono 
parzialmente occupati e che la sua 
adesione all'Unione europea potrebbe far 
precipitare gli Stati membri nel conflitto 
in virtù del dovere di assistenza di cui 
all'articolo 42, paragrafo 7, del trattato 
sull'Unione europea; ricorda che il 
Consiglio, interrogato su tale questione, 
ha risposto di non essere in grado di 
descrivere le conseguenze dell'adesione 
sull'attuazione di tale articolo, in quanto 
il Consiglio non ha esaminato la 
questione6 sexies; insiste sul fatto che non vi 
sono precedenti su questo punto, in 
quanto la guerra delle Falkland e 
l'invasione di Cipro e l'ingresso di Cipro 
nell'UE si sono verificati nel quadro di 
trattati che non contenevano una clausola 
equivalente all'articolo 42, paragrafo 7, 
TUE, una clausola emersa solo con il 
trattato di Lisbona del 2007; sottolinea 
che anche la Moldova ha sperimentato, 
dal 1990, una secessione armata nella 
regione della Transnistria, e che non è 
chiaro se tale territorio sarebbe di diritto 
entrato a far parte dell'Unione europea se 
l'adesione della Moldova fosse stata 
convalidata dal Consiglio; sottolinea 
inoltre che la Georgia, i cui confini si 
trovano al di sotto della linea di cresta del 
Caucaso, non è geograficamente situata 
in Europa; considerando che vi è 
incertezza sul concetto di "Stato europeo" 
come inteso dall'articolo 49 del TUE, che 
caratterizza gli Stati idonei all'adesione; 
ricorda che nel 1987 il Consiglio ha 
respinto la candidatura del Marocco sulla 



PE775.662v01-00 48/140 AM\1325051IT.docx

IT

base della sua posizione geografica6 septies;
_________________
6 sexies Interrogazione con richiesta di 
risposta scritta E-000959/2024 del 
27.3.2024 sulle condizioni e le 
conseguenze di un'adesione dell'Ucraina 
all'UE e risposta del 9.7.2024.
6 septies Decisione del Consiglio 
dell'1.10.1987.

Or. fr

Emendamento 81
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. riconosce che l'allargamento può 
funzionare solo se porta con sé una 
chiara comprensione delle nuove 
responsabilità, dei benefici e delle sfide 
sia per l'UE che per i paesi candidati; 
sottolinea che la Commissione e il 
Parlamento dovrebbero sviluppare 
campagne di sensibilizzazione su vasta 
scala con tempistiche chiare nei paesi 
candidati, affinché i cittadini possano 
essere realmente entusiasti delle 
opportunità offerte dall'allargamento; 
sottolinea che gli attori stranieri, 
principalmente la Russia, hanno mostrato 
di avere la volontà e le risorse per tentare 
di vanificare il processo di adesione 
all'UE di paesi come la Moldova e ridurre 
il sostegno pubblico all'allargamento 
negli Stati membri dell'UE; evidenzia che 
l'UE e i suoi Stati membri devono 
diventare più resilienti contro tale 
manipolazione delle informazioni e le 
ingerenze da parte di attori stranieri, in 
particolare nel contesto di eventuali 
trattati di adesione che devono essere 
ratificati in 27 Stati membri dell'UE, 
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alcuni attraverso referendum o votazioni 
costituzionali nei parlamenti nazionali; 
sottolinea che molte delle migliori 
pratiche per contrastare tali operazioni di 
manipolazione delle informazioni e le 
ingerenze da parte di attori stranieri si 
possono trovare nei paesi candidati, come 
la Moldova e l'Ucraina, la cui adesione 
rafforzerebbe in tal modo l'UE nel suo 
complesso;

Or. en

Emendamento 82
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale e 
politica che devono essere affrontate prima 
che i paesi candidati diventino Stati 
membri, altrimenti l'UE rischia una 
situazione di stallo istituzionale e che il 
suo funzionamento diventi farraginoso e 
inefficace; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo è stato preceduto o accompagnato 
dalle necessarie riforme istituzionali 
interne;

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide e opportunità di natura 
istituzionale e politica che devono essere 
affrontate quando la portata e le 
tempistiche dell'allargamento sono 
concordati e prima che i paesi candidati 
diventino Stati membri, dal momento che 
devono essere affrontate al meglio in 
modo tempestivo e pragmatico per 
garantire il corretto funzionamento 
dell'Unione; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo ha rafforzato i progetti europei ed 
è stato preceduto o accompagnato dalle 
necessarie riforme istituzionali interne;

Or. en

Emendamento 83
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Proposta di risoluzione Emendamento

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale e 
politica che devono essere affrontate prima 
che i paesi candidati diventino Stati 
membri, altrimenti l'UE rischia una 
situazione di stallo istituzionale e che il 
suo funzionamento diventi farraginoso e 
inefficace; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo è stato preceduto o 
accompagnato dalle necessarie riforme 
istituzionali interne;

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale e 
politica che dovrebbero essere affrontate 
tempestivamente, preferibilmente prima 
che i paesi candidati diventino Stati 
membri, al fine di garantire l'efficace 
funzionamento dell'Unione;

Or. en

Emendamento 84
Adrián Vázquez Lázara

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale e 
politica che devono essere affrontate prima 
che i paesi candidati diventino Stati 
membri, altrimenti l'UE rischia una 
situazione di stallo istituzionale e che il suo 
funzionamento diventi farraginoso e 
inefficace; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo è stato preceduto o accompagnato 
dalle necessarie riforme istituzionali 
interne;

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale e 
politica che devono essere affrontate 
attraverso riforme simultanee nel 
momento in cui i paesi candidati 
diventano Stati membri, altrimenti l'UE 
rischia una situazione di accelerazione e 
stallo istituzionale e che il suo 
funzionamento diventi farraginoso e 
inefficace; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo è stato accompagnato dalle 
necessarie riforme istituzionali interne;

Or. es

Emendamento 85
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Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale e 
politica che devono essere affrontate prima 
che i paesi candidati diventino Stati 
membri, altrimenti l'UE rischia una 
situazione di stallo istituzionale e che il suo 
funzionamento diventi farraginoso e 
inefficace; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo è stato preceduto o accompagnato 
dalle necessarie riforme istituzionali 
interne;

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide che creano un'opportunità 
istituzionale e politica che devono essere 
affrontate prima che i paesi candidati 
diventino Stati membri, altrimenti l'UE 
rischia una situazione di stallo istituzionale 
e che il suo funzionamento diventi 
farraginoso e inefficace; sottolinea che 
ogni allargamento della storia del progetto 
europeo è stato preceduto o accompagnato 
dalle necessarie riforme istituzionali 
interne;

Or. en

Emendamento 86
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale e 
politica che devono essere affrontate prima 
che i paesi candidati diventino Stati 
membri, altrimenti l'UE rischia una 
situazione di stallo istituzionale e che il suo 
funzionamento diventi farraginoso e 
inefficace; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo è stato preceduto o accompagnato 
dalle necessarie riforme istituzionali 
interne;

8. osserva che l'esperienza dimostra 
che ogni nuovo allargamento comporta 
nuove sfide di natura istituzionale, politica 
e sociale che devono essere affrontate 
prima che i paesi candidati diventino Stati 
membri, altrimenti l'UE rischia una 
situazione di stallo istituzionale e che il suo 
funzionamento diventi farraginoso e 
inefficace; sottolinea che ogni 
allargamento della storia del progetto 
europeo è stato preceduto o accompagnato 
dalle necessarie riforme istituzionali 
interne;

Or. en
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Emendamento 87
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. riconosce che un'UE allargata 
sarà più complessa da gestire e più 
esposta alla paralisi per quanto riguarda 
le sfide cui deve far fronte l'attuale 
processo di allargamento: il ricorso 
all'unanimità in seno al Consiglio per le 
questioni relative agli affari esteri e per la 
politica di allargamento, che potrebbe 
rallentare l'adesione di nuovi membri a 
causa di questioni bilaterali, la 
composizione della Commissione e del 
Parlamento, la struttura e la governance 
gravose e obsolete del bilancio dell'UE e 
gli shock di ridistribuzione 
nell'assegnazione dei fondi agricoli e di 
coesione;

soppresso

Or. en

Emendamento 88
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. riconosce che un'UE allargata 
sarà più complessa da gestire e più 
esposta alla paralisi per quanto riguarda 
le sfide cui deve far fronte l'attuale 
processo di allargamento: il ricorso 
all'unanimità in seno al Consiglio per le 
questioni relative agli affari esteri e per la 
politica di allargamento, che potrebbe 
rallentare l'adesione di nuovi membri a 
causa di questioni bilaterali, la 

soppresso
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composizione della Commissione e del 
Parlamento, la struttura e la governance 
gravose e obsolete del bilancio dell'UE e 
gli shock di ridistribuzione 
nell'assegnazione dei fondi agricoli e di 
coesione;

Or. pl

Emendamento 89
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. riconosce che un'UE allargata sarà 
più complessa da gestire e più esposta alla 
paralisi per quanto riguarda le sfide cui 
deve far fronte l'attuale processo di 
allargamento: il ricorso all'unanimità in 
seno al Consiglio per le questioni relative 
agli affari esteri e per la politica di 
allargamento, che potrebbe rallentare 
l'adesione di nuovi membri a causa di 
questioni bilaterali, la composizione della 
Commissione e del Parlamento, la 
struttura e la governance gravose e 
obsolete del bilancio dell'UE e gli shock di 
ridistribuzione nell'assegnazione dei fondi 
agricoli e di coesione;

9. riconosce che un'UE allargata sarà 
più complessa da gestire e più esposta alle 
sfide cui deve far fronte l'attuale processo 
di allargamento; 

Or. en

Emendamento 90
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. riconosce che un'UE allargata sarà 
più complessa da gestire e più esposta alla 

9. riconosce che un'UE allargata sarà 
più complessa da gestire e più esposta alla 
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paralisi per quanto riguarda le sfide cui 
deve far fronte l'attuale processo di 
allargamento: il ricorso all'unanimità in 
seno al Consiglio per le questioni relative 
agli affari esteri e per la politica di 
allargamento, che potrebbe rallentare 
l'adesione di nuovi membri a causa di 
questioni bilaterali, la composizione della 
Commissione e del Parlamento, la 
struttura e la governance gravose e 
obsolete del bilancio dell'UE e gli shock di 
ridistribuzione nell'assegnazione dei fondi 
agricoli e di coesione;

paralisi per quanto riguarda le sfide cui 
deve far fronte l'attuale processo di 
allargamento;

Or. en

Emendamento 91
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. riconosce che un'UE allargata 
sarà più complessa da gestire e più 
esposta alla paralisi per quanto riguarda 
le sfide cui deve far fronte l'attuale 
processo di allargamento: il ricorso 
all'unanimità in seno al Consiglio per le 
questioni relative agli affari esteri e per la 
politica di allargamento, che potrebbe 
rallentare l'adesione di nuovi membri a 
causa di questioni bilaterali, la 
composizione della Commissione e del 
Parlamento, la struttura e la governance 
gravose e obsolete del bilancio dell'UE e 
gli shock di ridistribuzione 
nell'assegnazione dei fondi agricoli e di 
coesione;

9. sottolinea l'importanza di 
affrontare le difficoltà causate 
dall'unanimità in seno al Consiglio, 
compreso il ricorso all'unanimità per la 
politica di allargamento, che rallenta 
l'adesione all'UE di nuovi membri a causa 
di questioni bilaterali; prende atto della 
struttura e della governance gravose e 
obsolete del bilancio dell'UE e 
dell'eventuale ridistribuzione 
nell'assegnazione dei fondi agricoli e di 
coesione; ricorda che l'allargamento 
dell'UE rappresenta un'opportunità per 
ricalibrare le principali politiche dell'UE 
a tale riguardo; sostiene tutte le iniziative 
volte a rendere più efficace il processo 
decisionale, che è fondamentale per 
rafforzare la competitività dell'UE;

Or. en
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Emendamento 92
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. riconosce che un'UE allargata sarà 
più complessa da gestire e più esposta alla 
paralisi per quanto riguarda le sfide cui 
deve far fronte l'attuale processo di 
allargamento: il ricorso all'unanimità in 
seno al Consiglio per le questioni relative 
agli affari esteri e per la politica di 
allargamento, che potrebbe rallentare 
l'adesione di nuovi membri a causa di 
questioni bilaterali, la composizione della 
Commissione e del Parlamento, la struttura 
e la governance gravose e obsolete del 
bilancio dell'UE e gli shock di 
ridistribuzione nell'assegnazione dei fondi 
agricoli e di coesione;

9. riconosce che un'UE allargata 
richiederà un coordinamento più 
sofisticato nell'affrontare le sfide cui deve 
far fronte l'attuale processo di 
allargamento: il ricorso all'unanimità in 
seno al Consiglio per le questioni relative 
agli affari esteri e per la politica di 
allargamento, che serve a garantire che 
siano affrontate le legittime 
preoccupazioni di tutti gli Stati membri, la 
composizione della Commissione e del 
Parlamento, la struttura e la governance 
complesse del bilancio dell'UE e gli shock 
di ridistribuzione nell'assegnazione dei 
fondi agricoli e di coesione;

Or. en

Emendamento 93
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. respinge il ricatto basato 
sull'affermazione che il processo di 
allargamento giustificherebbe un 
allontanamento dal principio 
dell'unanimità e profondi cambiamenti 
istituzionali e modifiche dei trattati; 
sottolinea che il processo di allargamento 
si basa su criteri oggettivi ed è 
rigorosamente definito dai trattati; chiede 
che il futuro europeo dei paesi candidati 
non sia messo a repentaglio dai tentativi 
di ricorrere ai ricatti per imporre teorie di 
federalizzazione o centralizzazione;
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Or. pl

Emendamento 94
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'approfondimento dell'Unione e 
l'unificazione europea dovrebbero 
procedere di pari passo; sottolinea che 
sono necessarie riforme istituzionali e 
finanziarie dell'UE per affrontare tali 
sfide e garantire la capacità dell'UE di 
assorbire nuovi membri e promuovere la 
loro efficace integrazione senza 
destabilizzare le economie degli altri Stati 
membri o acuire le tensioni sociali;

soppresso

Or. pl

Emendamento 95
Adrián Vázquez Lázara

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'approfondimento dell'Unione e 
l'unificazione europea dovrebbero 
procedere di pari passo; sottolinea che 
sono necessarie riforme istituzionali e 
finanziarie dell'UE per affrontare tali sfide 
e garantire la capacità dell'UE di assorbire 
nuovi membri e promuovere la loro 
efficace integrazione senza destabilizzare 
le economie degli altri Stati membri o 
acuire le tensioni sociali;

10. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'approfondimento dell'Unione, i 
processi di allargamento e l'unificazione 
europea devono procedere di pari passo; 
ribadisce altresì che le riforme 
istituzionali possono entrare in vigore solo 
simultaneamente all'adesione di nuovi 
paesi e sottolinea la necessità di effettuare 
tali riforme istituzionali e finanziarie per 
affrontare tali sfide e garantire la capacità 
dell'UE di assorbire nuovi membri e 
promuovere la loro efficace integrazione 
senza destabilizzare le economie degli altri 
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Stati membri o acuire le tensioni sociali;

Or. es

Emendamento 96
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'approfondimento dell'Unione e 
l'unificazione europea dovrebbero 
procedere di pari passo; sottolinea che sono 
necessarie riforme istituzionali e 
finanziarie dell'UE per affrontare tali sfide 
e garantire la capacità dell'UE di assorbire 
nuovi membri e promuovere la loro 
efficace integrazione senza destabilizzare 
le economie degli altri Stati membri o 
acuire le tensioni sociali;

10. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'approfondimento dell'Unione, il 
processo di adesione all'UE e 
l'unificazione europea dovrebbero 
procedere di pari passo; sottolinea che sono 
necessarie riforme istituzionali e 
finanziarie dell'UE per affrontare tali sfide 
e garantire la capacità dell'UE di assorbire 
nuovi membri e promuovere la loro 
efficace integrazione senza destabilizzare 
le economie degli altri Stati membri o 
acuire le tensioni sociali;

Or. en

Emendamento 97
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'approfondimento dell'Unione e 
l'unificazione europea dovrebbero 
procedere di pari passo; sottolinea che sono 
necessarie riforme istituzionali e 
finanziarie dell'UE per affrontare tali sfide 
e garantire la capacità dell'UE di assorbire 
nuovi membri e promuovere la loro 
efficace integrazione senza destabilizzare 
le economie degli altri Stati membri o 

10. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'approfondimento dell'Unione e il suo 
allargamento dovrebbero procedere di pari 
passo; sottolinea che sono necessarie 
riforme istituzionali e finanziarie dell'UE 
per affrontare tali sfide e garantire la 
capacità dell'UE di assorbire nuovi membri 
e promuovere la loro efficace integrazione 
senza destabilizzare le economie degli altri 
Stati membri o acuire le tensioni sociali;
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acuire le tensioni sociali;

Or. en

Emendamento 98
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. sottolinea che i futuri allargamenti 
devono essere subordinati alla 
convergenza verso l'alto delle norme 
sociali e democratiche, in particolare 
l'esistenza e il rafforzamento di strutture 
efficaci di contrattazione collettiva, diritti 
sindacali e meccanismi di dialogo sociale; 
sottolinea che solidi istituti di 
contrattazione collettiva sono essenziali 
per garantire salari equi, ridurre le 
disuguaglianze e costruire un'Unione 
europea socialmente inclusiva;

Or. en

Emendamento 99
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. riconosce che le soluzioni ad hoc 
potrebbero fungere da espedienti 
temporanei, ma prive della prevedibilità, 
della trasparenza e della responsabilità 
democratiche e della sostenibilità a lungo 
termine che solo le riforme strutturali 
possono produrre;

soppresso

Or. pl
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Emendamento 100
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. riconosce che le soluzioni ad hoc 
potrebbero fungere da espedienti 
temporanei, ma prive della prevedibilità, 
della trasparenza e della responsabilità 
democratiche e della sostenibilità a lungo 
termine che solo le riforme strutturali 
possono produrre;

11. riconosce che le soluzioni ad hoc 
svolgono un ruolo positivo procedendo 
con l'allargamento in modo realistico e 
sequenziale;

Or. en

Emendamento 101
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. incoraggia la Commissione a 
elaborare una politica e una revisione dei 
finanziamenti ambiziose e globali prima 
dell'allargamento, in linea con le seguenti 
raccomandazioni;

soppresso

Or. en

Emendamento 102
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. incoraggia la Commissione a 
elaborare una politica e una revisione dei 

soppresso
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finanziamenti ambiziose e globali prima 
dell'allargamento, in linea con le seguenti 
raccomandazioni;

Or. pl

Emendamento 103
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. incoraggia la Commissione a 
elaborare una politica e una revisione dei 
finanziamenti ambiziose e globali prima 
dell'allargamento, in linea con le seguenti 
raccomandazioni;

12. incoraggia la Commissione a 
elaborare molteplici scenari per la 
revisione delle politiche e dei meccanismi 
di finanziamento in linea con le seguenti 
raccomandazioni;

Or. en

Emendamento 104
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. chiede che gli Stati membri, le 
istituzioni dell'UE e i paesi candidati si 
assumano un impegno comune per essere 
pronti all'allargamento entro il 2030, 
accompagnato da una chiara strategia 
operativa; propone di trasformare le 
revisioni strategiche pre-allargamento, 
inizialmente previste per la primavera del 
2025, ora rinviate alla fine del 2025, in 
un'"Agenda 2030" completa, 
introducendo obiettivi, tempistiche e tappe 
fondamentali chiari, attraverso una 
conclusione del Consiglio dell'UE e una 
comunicazione della Commissione, 
affinché l'UE possa avere già accesso ai 
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paesi candidati più avanzati e sia pronta a 
introdurre riforme per un allargamento 
sostanziale entro il 2030; ritiene che ciò 
dovrebbe includere l'adesione dei paesi 
candidati che hanno compiuto i progressi 
più sostanziali nell'allineamento 
all'acquis dell'UE e nel rispetto dei criteri 
di adesione, e i cui negoziati sono nella 
fase più avanzata; è convinto che la 
fissazione di tempistiche chiare incentivi 
programmi di riforma ambiziosi sia per 
l'UE che per i paesi candidati, crei un 
senso di urgenza, titolarità e 
responsabilizzazione dei cittadini e stimoli 
una sana concorrenza interna tra i paesi 
candidati; propone pertanto:
1. di impegnarsi a favore di tabelle di 
marcia semestrali chiare per il rispetto del 
calendario e delle tappe fondamentali 
dell'adesione/della riforma dell'UE per il 
2030 da parte di ciascuna delle prossime 
presidenze del Consiglio dell'UE nelle 
rispettive priorità, attraverso una 
metodologia standardizzata e 
quantificabile che possa essere facilmente 
monitorata e sviluppata da ciascuna 
presidenza entrante;
2. invita la Commissione e il Consiglio a 
concordare tempistiche di adesione 
specifiche per paese all'inizio dei 
negoziati con un nuovo paese candidato;
3. invita la Commissione e il Consiglio a 
prepararsi a un probabile nuovo ciclo di 
candidature dell'UE provenienti da paesi 
che soddisfano i requisiti di cui 
all'articolo 49 TUE; 
4. propone di approfondire le relazioni 
con altre democrazie europee che 
attualmente non cercano di aderire 
all'UE, ad esempio attraverso la sicurezza 
e la difesa, la tecnologia e il commercio, i 
partenariati normativi del mercato, 
preparandosi nel contempo a potenziali 
domande di adesione;

Or. en
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Emendamento 105
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

Obiettivi delle riforme istituzionali pre-
allargamento: efficienza, poteri e 
democrazia

soppresso

Or. pl

Emendamento 106
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. è fermamente convinto che le 
riforme istituzionali dell'UE, a 
prescindere dalla procedura decisionale 
per la loro adozione, dovrebbero 
accrescere la capacità dell'Unione di 
intervenire con efficienza e tempestività; 
fa osservare che le riforme del quadro 
istituzionale dell'UE precedenti 
l'allargamento dovrebbero conseguire gli 
obiettivi di migliorare l'efficienza dell'UE, 
renderla più potente sulla scena 
internazionale e potenziarne la 
democrazia, legittimità e la 
rendicontabilità;

soppresso

Or. pl

Emendamento 107
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
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Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. è fermamente convinto che le 
riforme istituzionali dell'UE, a prescindere 
dalla procedura decisionale per la loro 
adozione, dovrebbero accrescere la 
capacità dell'Unione di intervenire con 
efficienza e tempestività; fa osservare che 
le riforme del quadro istituzionale dell'UE 
precedenti l'allargamento dovrebbero 
conseguire gli obiettivi di migliorare 
l'efficienza dell'UE, renderla più potente 
sulla scena internazionale e potenziarne la 
democrazia, legittimità e la 
rendicontabilità;

13. è fermamente convinto che riforme 
istituzionali dell'UE ben concepite, a 
prescindere dalla procedura decisionale per 
la loro adozione, dovrebbero accrescere la 
capacità dell'Unione di intervenire con 
efficienza e tempestività; fa osservare che 
le riforme del quadro istituzionale dell'UE 
precedenti l'allargamento dovrebbero 
essere mirate e basate sulla portata e sulle 
tempistiche specifiche dell'allargamento e 
conseguire gli obiettivi di migliorare 
l'efficienza dell'UE, renderla più potente 
sulla scena internazionale e potenziarne la 
democrazia, legittimità e la 
rendicontabilità;

Or. en

Emendamento 108
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. è fermamente convinto che le 
riforme istituzionali dell'UE, a prescindere 
dalla procedura decisionale per la loro 
adozione, dovrebbero accrescere la 
capacità dell'Unione di intervenire con 
efficienza e tempestività; fa osservare che 
le riforme del quadro istituzionale dell'UE 
precedenti l'allargamento dovrebbero 
conseguire gli obiettivi di migliorare 
l'efficienza dell'UE, renderla più potente 
sulla scena internazionale e potenziarne la 
democrazia, legittimità e la 
rendicontabilità;

13. è fermamente convinto che le 
riforme istituzionali dell'UE, a prescindere 
dalla procedura decisionale per la loro 
adozione, dovrebbero accrescere la 
capacità dell'Unione di intervenire con 
efficienza e tempestività; fa osservare che 
le riforme del quadro istituzionale dell'UE 
precedenti l'allargamento dovrebbero 
conseguire gli obiettivi di migliorare 
l'efficienza dell'UE, renderla più potente 
sulla scena internazionale e potenziarne la 
democrazia, l'inclusività, legittimità e la 
rendicontabilità;

Or. en
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Emendamento 109
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. sottolinea che, al fine di migliorare 
l'efficienza di un'Unione allargata, occorre 
modificare la composizione delle sue 
istituzioni e migliorarne il funzionamento; 
propone che il processo di allargamento sia 
supportato dallo stretto e tempestivo 
coinvolgimento dei paesi candidati nel 
funzionamento delle istituzioni dell'UE, ad 
esempio mediante lo status di osservatori;

14. sottolinea che, al fine di migliorare 
l'efficienza di un'Unione allargata, la 
composizione delle sue istituzioni 
dovrebbe essere adattata, resa più 
efficiente e il loro funzionamento dovrebbe 
essere migliorato; propone che il processo 
di allargamento sia supportato dallo stretto 
e tempestivo coinvolgimento dei paesi 
candidati nel funzionamento delle 
istituzioni dell'UE, ad esempio mediante lo 
status di osservatori; prende atto con 
soddisfazione, quale buon esempio di tale 
graduale integrazione, degli sforzi della 
Commissione europea volti a coinvolgere i 
paesi candidati nei settori della sicurezza 
e della difesa, in particolare attraverso il 
loro riferimento nel Libro bianco sul 
futuro della difesa dell'UE e nella 
strategia di sicurezza interna;

Or. en

Emendamento 110
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. sottolinea che, al fine di migliorare 
l'efficienza di un'Unione allargata, 
occorre modificare la composizione delle 
sue istituzioni e migliorarne il 
funzionamento; propone che il processo di 
allargamento sia supportato dallo stretto e 
tempestivo coinvolgimento dei paesi 
candidati nel funzionamento delle 
istituzioni dell'UE, ad esempio mediante lo 

14. propone che il processo di 
allargamento sia supportato dallo stretto e 
tempestivo coinvolgimento dei paesi 
candidati nel funzionamento delle 
istituzioni dell'UE, ad esempio mediante lo 
status di osservatori;
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status di osservatori;

Or. pl

Emendamento 111
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. sottolinea che, al fine di migliorare 
l'efficienza di un'Unione allargata, occorre 
modificare la composizione delle sue 
istituzioni e migliorarne il funzionamento; 
propone che il processo di allargamento sia 
supportato dallo stretto e tempestivo 
coinvolgimento dei paesi candidati nel 
funzionamento delle istituzioni dell'UE, ad 
esempio mediante lo status di osservatori;

14. sottolinea che, al fine di migliorare 
l'efficienza di un'Unione allargata, occorre 
modificare solo gli aspetti istituzionali 
fondamentali e inevitabili e migliorarne il 
funzionamento; propone che il processo di 
allargamento sia supportato dallo stretto e 
tempestivo coinvolgimento dei paesi 
candidati nel funzionamento delle 
istituzioni dell'UE, allo stesso modo in cui 
è stato applicato con successo al momento 
dell'allargamento del 2004;

Or. en

Emendamento 112
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. sottolinea che, al fine di migliorare 
l'efficienza di un'Unione allargata, occorre 
modificare la composizione delle sue 
istituzioni e migliorarne il funzionamento; 
propone che il processo di allargamento sia 
supportato dallo stretto e tempestivo 
coinvolgimento dei paesi candidati nel 
funzionamento delle istituzioni dell'UE, ad 
esempio mediante lo status di osservatori;

14. sottolinea che, al fine di migliorare 
l'efficienza di un'Unione allargata, occorre 
migliorarne il funzionamento; propone che 
il processo di allargamento sia supportato 
dallo stretto e tempestivo coinvolgimento 
dei paesi candidati nel funzionamento delle 
istituzioni dell'UE, ad esempio mediante lo 
status di osservatori;

Or. en
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Emendamento 113
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. propone, in particolare, di 
ampliare la politica di "integrazione 
graduale" di successo, basata sul 
principio "più progressi, più aiuti", in cui 
i paesi candidati possono integrarsi 
progressivamente in diversi settori e 
politiche dell'UE anche prima della piena 
adesione, con riforme che vengono 
premiate mediante benefici tangibili 
mantenendo così lo slancio per le riforme, 
con la possibilità di invertire il processo in 
caso di regressione; sottolinea che tale 
approccio può essere utile per apportare 
miglioramenti tangibili alla vita dei 
cittadini dei paesi candidati, mentre i loro 
governi e le società civili continuano a 
impegnarsi a favore di ambiziosi 
programmi di riforma; propone di 
introdurre nuove possibilità di 
integrazione graduale, che possono essere 
conseguite solo se il paese candidato è 
pienamente allineato alla PESC, che 
dovrebbero essere automaticamente 
reversibili in caso di regressione della 
democrazia o dello Stato di diritto; 
sottolinea pertanto:
1. che queste fasi di integrazione graduale 
non devono sostituire la piena adesione 
all'UE, ma rappresentare piuttosto una 
fase transitoria;
2. che le nuove possibilità di integrazione 
graduale comprendono:
a) la piena partecipazione dei pertinenti 
livelli di funzionari del rispettivo paese a 
tutte le riunioni del Consiglio, senza 
diritto di voto, per i capitoli 
completamente chiusi; 
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b) lo status di osservatore al Parlamento 
europeo, per un numero di parlamentari 
nazionali corrispondente al numero di 
seggi di cui il paese candidato disporrebbe 
come Stato membro a pieno titolo; 
c) la partecipazione di esperti tecnici 
pertinenti della pubblica amministrazione 
o di altre istituzioni del paese candidato ai 
lavori della Commissione europea e delle 
agenzie dell'UE, limitatamente ai settori 
di intervento corrispondenti ai capitoli 
chiusi;
d) l'accesso a forme specifiche e limitate 
di programmi, politiche e linee di bilancio 
dell'UE, per i capitoli pertinenti che il 
paese ha chiuso;

Or. en

Emendamento 114
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. sottolinea che le riforme volte a 
migliorare l'efficienza non dovrebbero 
ritardare l'allargamento, bensì procedere 
di pari passo, fornendo ai candidati un 
chiaro segnale che l'UE si sta preparando 
internamente a funzionare in modo 
efficace con i nuovi membri;

Or. en

Emendamento 115
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 ter (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

14 ter. sottolinea che il Parlamento 
europeo, in quanto casa della democrazia 
per tutti gli europei, può e dovrebbe essere 
il primo promotore di tali forme di 
maggiore partecipazione dei parlamentari 
dei paesi candidati, affinché possano 
sviluppare le competenze, i contatti e la 
comprensione delle dinamiche e delle 
procedure istituzionali dell'UE molto 
prima dell'adesione formale; propone, in 
particolare, di incentivare una 
partecipazione sistematica e strutturata 
dei parlamentari in qualità di osservatori 
con diritto di parola a tutte le pertinenti 
riunioni delle commissioni e dei gruppi 
politici, in linea con le possibilità previste 
dagli articoli 13 e 230 del regolamento del 
Parlamento europeo;

Or. en

Emendamento 116
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 ter. sottolinea che il ritmo 
dell'allargamento deve rimanere basato 
sul merito, guidato dai progressi concreti 
dei paesi candidati, mentre le riforme 
istituzionali dell'UE dovrebbero 
accompagnare tale processo e non 
precederlo;

Or. en

Emendamento 117
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
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Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura; ricorda la propria posizione 
secondo cui la composizione del 
Parlamento dovrebbe essere una 
prerogativa esclusiva dell'Istituzione e 
dovrebbe essere riesaminata insieme al 
sistema di voto in seno al Consiglio;

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura;

Or. pl

Emendamento 118
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
rappresentatività democratica, 
l'Istituzione dovrebbe mantenere 
dimensioni praticabili; evidenzia la 
necessità di privilegiare i lavori interni e 
interistituzionali all'individuazione di un 
meccanismo permanente di assegnazione 

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; evidenzia la 
necessità di privilegiare i lavori interni e 
interistituzionali all'individuazione di un 
meccanismo permanente di assegnazione 
dei seggi, in grado di garantire una 
rappresentanza demografica e geografica 
equa, trasparente e duratura; ricorda la 
propria posizione secondo cui la 
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dei seggi, in grado di garantire una 
rappresentanza demografica e geografica 
equa, trasparente e duratura; ricorda la 
propria posizione secondo cui la 
composizione del Parlamento dovrebbe 
essere una prerogativa esclusiva 
dell'Istituzione e dovrebbe essere 
riesaminata insieme al sistema di voto in 
seno al Consiglio;

composizione del Parlamento dovrebbe 
essere una prerogativa esclusiva 
dell'Istituzione e dovrebbe essere 
riesaminata insieme al sistema di voto in 
seno al Consiglio;

Or. en

Emendamento 119
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura; ricorda la propria posizione 
secondo cui la composizione del 
Parlamento dovrebbe essere una 
prerogativa esclusiva dell'Istituzione e 
dovrebbe essere riesaminata insieme al 
sistema di voto in seno al Consiglio;

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura, nel rispetto del principio di 
proporzionalità degressiva; ricorda la 
propria posizione secondo cui la 
composizione del Parlamento dovrebbe 
essere una prerogativa esclusiva 
dell'Istituzione e dovrebbe essere 
riesaminata insieme al sistema di voto in 
seno al Consiglio;

Or. en
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Emendamento 120
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura; ricorda la propria posizione 
secondo cui la composizione del 
Parlamento dovrebbe essere una 
prerogativa esclusiva dell'Istituzione e 
dovrebbe essere riesaminata insieme al 
sistema di voto in seno al Consiglio;

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura; ricorda la propria posizione 
secondo cui la composizione del 
Parlamento dovrebbe essere una 
prerogativa esclusiva dell'Istituzione e 
dovrebbe essere riesaminata, preservando 
nel contempo pienamente l'unanimità in 
tutti i settori politici in cui si applica 
attualmente;

Or. en

Emendamento 121
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 

15. prende atto della necessità che le 
riforme istituzionali pre-allargamento 
affrontino anche le implicazioni 
dell'allargamento stesso per la 
composizione del Parlamento; sottolinea 
che, pur garantendo un'adeguata 
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rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura; ricorda la propria posizione 
secondo cui la composizione del 
Parlamento dovrebbe essere una 
prerogativa esclusiva dell'Istituzione e 
dovrebbe essere riesaminata insieme al 
sistema di voto in seno al Consiglio;

rappresentatività democratica, l'Istituzione 
dovrebbe mantenere dimensioni praticabili; 
evidenzia la necessità di privilegiare i 
lavori interni e interistituzionali 
all'individuazione di un meccanismo 
permanente di assegnazione dei seggi, in 
grado di garantire una rappresentanza 
demografica e geografica equa, trasparente 
e duratura; ricorda la propria posizione 
secondo cui la ripartizione dei seggi al 
Parlamento europeo dovrebbe essere 
considerata insieme al sistema di voto in 
seno al Consiglio;

Or. en

Emendamento 122
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal 
trattato di Lisbona; evidenzia la necessità 
che l'inevitabile riduzione delle 
dimensioni del collegio dei commissari 
garantisca una composizione della 
Commissione equilibrata dal punto di 
vista geografico e demografico, come 
stabilito dai trattati;

soppresso

Or. en

Emendamento 123
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16
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Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati; 
raccomanda, a tal fine, di tornare 
all'intenzione originaria di cui 
all'articolo 17, paragrafo 5, TUE, ossia di 
consentire che un collegio dei commissari 
sia composto da un numero massimo di 
commissari, corrispondente a un massimo 
di due terzi degli Stati membri, e di 
consentire una rotazione intermedia dei 
portafogli;

Or. en

Emendamento 124
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

16. rileva che il trattato di Lisbona 
offre la flessibilità necessaria per 
eventuali cambiamenti istituzionali legati 
ai futuri cicli di allargamento;

Or. en
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Emendamento 125
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati; 
sottolinea, in tale contesto, la parità di 
genere quale valore fondamentale dell'UE 
e l'importante responsabilità di 
promuovere, incoraggiare e garantire 
l'equilibrio di genere nella composizione 
della Commissione;

Or. en

Emendamento 126
Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; ribadisce il suo impegno nei 
confronti del principio della 
rappresentanza proporzionale degli Stati 
membri all'interno del collegio dei 
commissari; ritiene sia opportuno 
garantire una più equa rappresentanza 
degli Stati membri dal punto di vista 
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geografico e demografico per quanto 
concerne le cariche amministrative della 
Commissione ed altre istituzioni, in 
particolare per quanto riguarda le 
posizioni più alte della gerarchia;

Or. fr

Emendamento 127
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona;

Or. en

Emendamento 128
Adrián Vázquez Lázara

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 

16. rileva la necessità che la 
composizione attuale della Commissione 
dovrebbe essere valutata tenendo conto 
dell'allargamento una volta che questo ha 
luogo; ricorda in proposito la flessibilità 
prevista dal trattato di Lisbona; evidenzia 
che un'eventuale riduzione delle 
dimensioni del collegio dei commissari 
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equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

associata alla conseguente eliminazione 
della proporzione di un commissario per 
Stato membro dovrebbe continuare a 
garantire una composizione della 
Commissione equilibrata dal punto di vista 
geografico e demografico, come stabilito 
dai trattati;

Or. es

Emendamento 129
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 
collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia che qualsiasi 
riesame della prassi di nominare un 
commissario per Stato membro deve 
garantire una composizione della 
Commissione equilibrata dal punto di vista 
geografico;

Or. en

Emendamento 130
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che 
l'inevitabile riduzione delle dimensioni del 

16. rileva la necessità che la 
composizione della Commissione tenga 
conto dell'allargamento; ricorda in 
proposito la flessibilità prevista dal trattato 
di Lisbona; evidenzia la necessità che la 
possibile riduzione delle dimensioni del 
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collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

collegio dei commissari garantisca una 
composizione della Commissione 
equilibrata dal punto di vista geografico e 
demografico, come stabilito dai trattati;

Or. en

Emendamento 131
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 bis. propone l'istituzione di una 
gerarchia formalizzata all'interno del 
collegio, con una chiara ripartizione delle 
responsabilità e dei poteri, e un sistema 
che garantisca la continuità delle funzioni 
tra i mandati; propone la conclusione di 
un accordo interistituzionale che 
stabilisca tempistiche chiare e vincolanti e 
tappe fondamentali per la nomina della 
Commissione europea, arrivando a 
elaborare un accordo di coalizione sulla 
base del quale il Parlamento europeo 
approva o respinge il presidente e il 
collegio dei commissari in carica; 
sottolinea che tale meccanismo 
impedirebbe la paralisi post-elettorale e 
rafforzerebbe la legittimità democratica; 
chiede l'introduzione di una procedura 
che consenta al Parlamento europeo di 
adottare un voto di sfiducia nei confronti 
dei singoli commissari, che porti alle loro 
dimissioni;

Or. en

Emendamento 132
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17
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Proposta di risoluzione Emendamento

17. insiste sull'esigenza di una rapida 
revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare 
il sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; rileva la necessità di ridefinire 
la maggioranza qualificata allo scopo di 
migliorare l'equilibrio tra gli Stati più 
grandi e quelli più piccoli e di mantenere 
soglie più elevate per le decisioni di 
maggiore importanza e sensibilità 
politica; chiede la massima trasparenza e 
integrità del processo decisionale del 
Consiglio nel contesto dell'allargamento;

17. insiste sull'esigenza di un 
approccio cauto e basato sul consenso in 
qualsiasi revisione del funzionamento e del 
processo decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; chiede la massima 
trasparenza e integrità del processo 
decisionale del Consiglio nel contesto 
dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 133
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. insiste sull'esigenza di una rapida 
revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare il 
sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; rileva la necessità di ridefinire 
la maggioranza qualificata allo scopo di 
migliorare l'equilibrio tra gli Stati più 
grandi e quelli più piccoli e di mantenere 
soglie più elevate per le decisioni di 
maggiore importanza e sensibilità politica; 
chiede la massima trasparenza e integrità 
del processo decisionale del Consiglio nel 
contesto dell'allargamento;

17. insiste sull'esigenza di una rapida 
revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare il 
sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; rileva la necessità di ridefinire 
la maggioranza qualificata allo scopo di 
migliorare l'equilibrio tra gli Stati più 
grandi e quelli più piccoli e di mantenere 
soglie più elevate per le decisioni di 
maggiore importanza e sensibilità politica; 
ricorda, a tale proposito, le sue proposte 
del 22 novembre 2023 sulle proposte del 
Parlamento europeo di modifica dei 
trattati, in particolare sulle maggioranze 
di voto in seno al Consiglio; chiede la 
massima trasparenza e integrità del 
processo decisionale del Consiglio nel 
contesto dell'allargamento;
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Or. en

Emendamento 134
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. insiste sull'esigenza di una rapida 
revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare il 
sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; rileva la necessità di ridefinire 
la maggioranza qualificata allo scopo di 
migliorare l'equilibrio tra gli Stati più 
grandi e quelli più piccoli e di mantenere 
soglie più elevate per le decisioni di 
maggiore importanza e sensibilità 
politica; chiede la massima trasparenza e 
integrità del processo decisionale del 
Consiglio nel contesto dell'allargamento;

17. insiste sull'esigenza di una rapida 
revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare il 
sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; chiede la massima trasparenza e 
integrità del processo decisionale del 
Consiglio nel contesto dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 135
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. insiste sull'esigenza di una rapida 
revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare 
il sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; rileva la necessità di ridefinire 
la maggioranza qualificata allo scopo di 
migliorare l'equilibrio tra gli Stati più 
grandi e quelli più piccoli e di mantenere 
soglie più elevate per le decisioni di 

17. evidenzia il suo impegno nei 
confronti del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio, in particolare 
del suo sistema marcatamente paritario 
delle presidenze di turno; rileva che 
l'Unione europea esiste per accordo 
unanime delle parti ai trattati e che, se è 
auspicabile che le soglie di maggioranza 
qualificata varino a seconda 
dell'importanza e della sensibilità delle 
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maggiore importanza e sensibilità politica; 
chiede la massima trasparenza e integrità 
del processo decisionale del Consiglio nel 
contesto dell'allargamento;

questioni da deliberare all'interno del 
Consiglio, a maggior ragione è ancora più 
imperativo mantenere l'unanimità per le 
decisioni di maggiore importanza e 
sensibilità politica; chiede la massima 
trasparenza e integrità del processo 
decisionale del Consiglio nel contesto 
dell'allargamento;

Or. fr

Emendamento 136
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. insiste sull'esigenza di una rapida 
revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare 
il sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; rileva la necessità di ridefinire 
la maggioranza qualificata allo scopo di 
migliorare l'equilibrio tra gli Stati più 
grandi e quelli più piccoli e di mantenere 
soglie più elevate per le decisioni di 
maggiore importanza e sensibilità politica; 
chiede la massima trasparenza e integrità 
del processo decisionale del Consiglio nel 
contesto dell'allargamento;

17. riconosce l'esigenza di riflettere 
sulla revisione del funzionamento e del 
processo decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; rileva la necessità di 
ridefinire la maggioranza qualificata allo 
scopo di migliorare l'equilibrio tra gli Stati 
più grandi e quelli più piccoli e di 
mantenere soglie più elevate per le 
decisioni di maggiore importanza e 
sensibilità politica; chiede la massima 
trasparenza e integrità del processo 
decisionale del Consiglio nel contesto 
dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 137
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. insiste sull'esigenza di una rapida 17. insiste sull'esigenza di una rapida 
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revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; propone di riesaminare 
il sistema delle presidenze di turno del 
Consiglio; rileva la necessità di ridefinire 
la maggioranza qualificata allo scopo di 
migliorare l'equilibrio tra gli Stati più 
grandi e quelli più piccoli e di mantenere 
soglie più elevate per le decisioni di 
maggiore importanza e sensibilità 
politica; chiede la massima trasparenza e 
integrità del processo decisionale del 
Consiglio nel contesto dell'allargamento;

revisione del funzionamento e del processo 
decisionale del Consiglio in vista 
dell'allargamento; sottolinea che qualsiasi 
riforma deve preservare l'unanimità in 
tutti i settori politici in cui si applica 
attualmente, esplorando nel contempo 
miglioramenti procedurali che migliorino 
l'efficienza senza compromettere 
l'uguaglianza degli Stati membri; chiede 
la massima trasparenza e integrità del 
processo decisionale del Consiglio nel 
contesto dell'allargamento;

Or. en

Emendamento 138
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 bis. riconosce che l'obbligo di 
unanimità costringe gli Stati membri a 
lavorare incessantemente per raggiungere 
il compromesso e l'unità, il che è la fonte 
dell'influenza politica dell'UE sulla scena 
mondiale; si rammarica, in questo 
contesto, del fatto che singoli Stati 
membri abbiano usato il loro diritto di 
veto per ridurre la portata degli accordi, 
ritardare il processo decisionale o 
ostacolare del tutto una politica comune;

Or. en

Emendamento 139
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 ter (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

17 ter. riconosce che i progressi verso 
l'applicazione del voto a maggioranza 
qualificata possono essere solo graduali;

Or. en

Emendamento 140
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 quater. ritiene che, alla luce degli 
interessi nazionali, vitali e sovrani degli 
Stati membri, si dovrebbe mantenere 
l'unanimità per alcuni temi fondamentali 
delle politiche nei settori degli affari 
esteri, della sicurezza e della difesa; 
ribadisce, tuttavia, al fine di migliorare il 
processo decisionale e la capacità 
congiunta di agire dell'Unione, che il voto 
a maggioranza qualificata dovrebbe 
essere attuato in settori quali le sanzioni, 
le fasi intermedie del processo di 
allargamento e alcune altre decisioni di 
politica estera;

Or. en

Emendamento 141
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 quinquies. riconosce le preoccupazioni 
di alcuni Stati membri, che temono una 
diminuzione della capacità di influenzare 
la politica estera e di sicurezza a livello 
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dell'UE; incoraggia, in attesa della piena 
applicazione del voto a maggioranza 
qualificata per le decisioni che non hanno 
implicazioni nel settore militare o della 
difesa, il pieno utilizzo di tutte le 
possibilità attualmente esistenti per 
rafforzare la risolutezza a tale riguardo, 
compreso il ricorso all'astensione 
costruttiva conformemente all'articolo 31, 
paragrafo 1, TUE;

Or. en

Emendamento 142
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione 
della democrazia, dei diritti umani e dello 
Stato di diritto, il quadro finanziario 
pluriennale (QFP), le sanzioni e altre 
decisioni pertinenti in materia di politica 
estera, quali l'apertura e la chiusura di 
singoli gruppi negoziali e l'imposizione di 
sanzioni in caso di arretramento durante i 
negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che 
autorizzano missioni od operazioni 
militari con un mandato esecutivo e delle 
decisioni sull'avvio e la chiusura dei 
negoziati sull'allargamento;

soppresso

Or. fr

Emendamento 143
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione 
della democrazia, dei diritti umani e dello 
Stato di diritto, il quadro finanziario 
pluriennale (QFP), le sanzioni e altre 
decisioni pertinenti in materia di politica 
estera, quali l'apertura e la chiusura di 
singoli gruppi negoziali e l'imposizione di 
sanzioni in caso di arretramento durante i 
negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che 
autorizzano missioni od operazioni 
militari con un mandato esecutivo e delle 
decisioni sull'avvio e la chiusura dei 
negoziati sull'allargamento;

soppresso

Or. en

Emendamento 144
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione 
della democrazia, dei diritti umani e dello 
Stato di diritto, il quadro finanziario 
pluriennale (QFP), le sanzioni e altre 
decisioni pertinenti in materia di politica 
estera, quali l'apertura e la chiusura di 

soppresso
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singoli gruppi negoziali e l'imposizione di 
sanzioni in caso di arretramento durante i 
negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che 
autorizzano missioni od operazioni 
militari con un mandato esecutivo e delle 
decisioni sull'avvio e la chiusura dei 
negoziati sull'allargamento;

Or. pl

Emendamento 145
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione della 
democrazia, dei diritti umani e dello Stato 
di diritto, il quadro finanziario pluriennale 
(QFP), le sanzioni e altre decisioni 
pertinenti in materia di politica estera, quali 
l'apertura e la chiusura di singoli gruppi 
negoziali e l'imposizione di sanzioni in 
caso di arretramento durante i negoziati di 
allargamento, ad eccezione, ad esempio, 
delle decisioni che autorizzano missioni od 
operazioni militari con un mandato 
esecutivo e delle decisioni sull'avvio e la 
chiusura dei negoziati sull'allargamento;

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato immediatamente in ambiti quali 
la protezione della democrazia, dei diritti 
umani e dello Stato di diritto, il quadro 
finanziario pluriennale (QFP), le sanzioni e 
altre decisioni pertinenti in materia di 
politica estera, quali l'apertura e la chiusura 
di singoli gruppi negoziali e l'imposizione 
di sanzioni in caso di arretramento durante 
i negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che autorizzano 
missioni od operazioni militari con un 
mandato esecutivo e delle decisioni 
sull'avvio e la chiusura dei negoziati 
sull'allargamento; ribadisce che, per la 
maggior parte dei settori politici sopra 
elencati, il passaggio al voto a 
maggioranza qualificata può avvenire 
attraverso l'attivazione o l'interpretazione 
di meccanismi già esistenti nei trattati, 
soprattutto la clausola passerella; 
propone, come misura provvisoria, di 
introdurre una "norma di 
giustificazione" per il Consiglio europeo, 
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facendo in modo che diventi obbligatorio 
per uno Stato membro fornire per iscritto 
una spiegazione politica in merito 
all'emissione di un veto e pubblicarla 
entro 48 ore dall'emissione del veto;

Or. en

Emendamento 146
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione 
della democrazia, dei diritti umani e dello 
Stato di diritto, il quadro finanziario 
pluriennale (QFP), le sanzioni e altre 
decisioni pertinenti in materia di politica 
estera, quali l'apertura e la chiusura di 
singoli gruppi negoziali e l'imposizione di 
sanzioni in caso di arretramento durante i 
negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che 
autorizzano missioni od operazioni 
militari con un mandato esecutivo e delle 
decisioni sull'avvio e la chiusura dei 
negoziati sull'allargamento;

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato su una scala più ampia di quella 
attuale;

Or. en

Emendamento 147
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18
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Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione 
della democrazia, dei diritti umani e dello 
Stato di diritto, il quadro finanziario 
pluriennale (QFP), le sanzioni e altre 
decisioni pertinenti in materia di politica 
estera, quali l'apertura e la chiusura di 
singoli gruppi negoziali e l'imposizione di 
sanzioni in caso di arretramento durante i 
negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che 
autorizzano missioni od operazioni 
militari con un mandato esecutivo e delle 
decisioni sull'avvio e la chiusura dei 
negoziati sull'allargamento;

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, preservando nel 
contempo pienamente l'unanimità in tutti i 
settori politici in cui si applica 
attualmente e garantendo che le decisioni 
relative a questioni quali la protezione 
della democrazia, dei diritti umani e dello 
Stato di diritto, il quadro finanziario 
pluriennale (QFP), le sanzioni e altre 
decisioni di politica estera continuino a 
essere adottate per consenso in sede di 
Consiglio;

Or. en

Emendamento 148
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione della 
democrazia, dei diritti umani e dello Stato 
di diritto, il quadro finanziario 
pluriennale (QFP), le sanzioni e altre 
decisioni pertinenti in materia di politica 
estera, quali l'apertura e la chiusura di 
singoli gruppi negoziali e l'imposizione di 
sanzioni in caso di arretramento durante i 
negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che autorizzano 

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione della 
democrazia, dei diritti umani e dello Stato 
di diritto, nonché le sanzioni, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che autorizzano 
missioni od operazioni militari con un 
mandato esecutivo e delle decisioni 
sull'avvio e la chiusura dei negoziati 
sull'allargamento;
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missioni od operazioni militari con un 
mandato esecutivo e delle decisioni 
sull'avvio e la chiusura dei negoziati 
sull'allargamento;

Or. en

Emendamento 149
François-Xavier Bellamy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci, abbandonando 
l'unanimità; ribadisce che il voto a 
maggioranza qualificata dovrebbe essere 
applicato in ambiti quali la protezione della 
democrazia, dei diritti umani e dello Stato 
di diritto, il quadro finanziario pluriennale 
(QFP), le sanzioni e altre decisioni 
pertinenti in materia di politica estera, quali 
l'apertura e la chiusura di singoli gruppi 
negoziali e l'imposizione di sanzioni in 
caso di arretramento durante i negoziati di 
allargamento, ad eccezione, ad esempio, 
delle decisioni che autorizzano missioni od 
operazioni militari con un mandato 
esecutivo e delle decisioni sull'avvio e la 
chiusura dei negoziati sull'allargamento;

18. è del parere che ciò possa essere 
realizzato tramite procedure decisionali 
semplificate e più efficaci; ribadisce che il 
voto a maggioranza qualificata dovrebbe 
essere applicato in ambiti quali la 
protezione della democrazia, dei diritti 
umani e dello Stato di diritto, il quadro 
finanziario pluriennale (QFP), le sanzioni e 
altre decisioni pertinenti in materia di 
politica estera, quali l'apertura e la chiusura 
di singoli gruppi negoziali e l'imposizione 
di sanzioni in caso di arretramento durante 
i negoziati di allargamento, ad eccezione, 
ad esempio, delle decisioni che autorizzano 
missioni od operazioni militari con un 
mandato esecutivo e delle decisioni 
sull'avvio e la chiusura dei negoziati 
sull'allargamento;

Or. en

Emendamento 150
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. si oppone a qualsiasi deroga al 
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principio dell'unanimità, in particolare 
nel settore della politica estera e di 
sicurezza comune, sottolineando che si 
tratta di settori fondamentali per la 
salvaguardia della sovranità degli Stati 
membri; ritiene che l'ultimo decennio 
abbia dimostrato chiaramente che i paesi 
e le forze politiche che attualmente 
cercano di introdurre il voto a 
maggioranza si sono ripetutamente 
sbagliati su questioni cruciali per la 
sicurezza europea, anche attraverso la 
loro persistente promozione del dannoso e 
pericoloso progetto Nord Stream, il che 
mina completamente le loro intenzioni e 
la loro credibilità e invalida qualsiasi 
argomentazione per conferire loro un 
ruolo decisivo in materia di sicurezza e 
difesa;

Or. pl

Emendamento 151
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. riconosce che la realizzazione di 
un'Unione più ampia e riformata entro le 
tempistiche ambiziose e nell'ambito 
proposti nella presente relazione è 
possibile solo se viene affrontata una 
questione fondamentale, ossia che 
l'attuale processo di allargamento dell'UE 
rimane strutturalmente lacunoso ed è 
necessario trasformarlo affinché diventi 
più rapido, più equo e resistente;

Or. en

Emendamento 152
Reinier Van Lanschot
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 ter. osserva che una delle sfide più 
significative per un processo decisionale 
efficace nel processo di allargamento è il 
ripetuto uso improprio dell'unanimità da 
parte di diversi Stati membri dell'UE, 
anche nelle fasi più tecniche come 
l'apertura di nuovi capitoli, al fine di far 
sì che i paesi candidati siano subordinati 
a questioni politiche bilaterali, spesso non 
correlate ai criteri di adesione basati sul 
merito; sottolinea che tali pratiche 
minano l'entusiasmo delle riforme e lo 
slancio nei paesi candidati e rendono 
impossibile per l'UE introdurre 
tempistiche prevedibili per le riforme 
interne, come dimostra il caso della 
Macedonia del Nord;

Or. en

Emendamento 153
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 quater. propone pertanto di passare 
dall'unanimità al voto a maggioranza 
qualificata per le fasi intermedie del 
processo di allargamento, in particolare 
l'avvio dei negoziati di adesione, 
l'apertura e la chiusura di singoli capitoli 
o gruppi di capitoli negoziali, la 
definizione di parametri di apertura, 
intermedi e di chiusura e l'imposizione di 
sanzioni in caso di regressione, che 
insieme rappresentano oltre 100 momenti 
decisionali; ricorda che l'articolo 49 TUE, 
a norma del titolo VI, che disciplina 
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l'allargamento, lascia le forme di processo 
decisionale aperte all'interpretazione, dal 
momento che l'allargamento rimane 
tecnicamente un accordo intergovernativo 
tra gli Stati membri e i paesi candidati; 
propone, se necessario, una combinazione 
delle seguenti misure, al fine di rendere la 
transizione al voto a maggioranza 
qualificata politicamente realizzabile a 
breve termine:
1. la sospensione immediata dei diritti di 
veto ungheresi di Viktor Orban mediante 
l'attivazione dell'articolo 7 TUE;
2. una riduzione del numero di momenti 
decisionali, ad esempio se gli Stati membri 
affidano alla Commissione la 
responsabilità di gestire una parte più 
consistente dei negoziati di adesione, 
riducendo così il numero di momenti di 
decisione politica in cui è possibile 
esercitare un veto;
3. l'istituzione di un meccanismo di 
ricorso che consenta ai paesi candidati di 
contestare le decisioni che ritengono 
essere il risultato della politica interna, il 
che porta a una bilateralizzazione del 
processo di allargamento e non si basa su 
un approccio obiettivo e meritocratico in 
linea con i criteri di Copenaghen;
4. come misura provvisoria nel caso in cui 
il voto a maggioranza qualificata non 
possa essere introdotto immediatamente, 
si potrebbe prevedere l'introduzione di un 
"veto sospensivo", il che significa che se 
uno Stato membro che invoca il veto non 
ottiene il sostegno di almeno altri tre Stati 
membri entro sei mesi, la questione viene 
deferita alla CGUE per valutare se la 
controversia presenti una dimensione 
ragionevole e meritocratica in linea con i 
criteri di Copenaghen; qualora la CGUE 
decidesse altrimenti, il veto sarebbe 
revocato;

Or. en
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Emendamento 154
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 quinquies. propone di sostituire 
l'approccio "big-bang" con un modello 
"regatta", in base al quale i paesi 
candidati aderiscono all'Unione in gruppi 
più piccoli o singolarmente non appena 
sono pronti, rigorosamente sulla base dei 
loro meriti; sottolinea che, a differenza 
dell'allargamento del 2004, l'attuale 
contesto politico richiede una maggiore 
flessibilità, dato che alcuni Stati membri, 
come l'Ungheria, hanno strumentalizzato 
i loro poteri di veto per bloccare 
determinati candidati, mentre i progressi 
delle riforme tra i paesi candidati variano 
notevolmente, per cui alcuni 
progrediscono rapidamente e altri 
registrano una regressione democratica; 
sottolinea che, per evitare il rischio di 
"veti a catena", ai paesi di nuova 
adesione non dovrebbe essere concesso il 
potere di veto sulle future adesioni fino a 
quando il quadro di allargamento non 
sarà stato riformato in linea con le 
proposte della presente relazione;

Or. en

Emendamento 155
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 sexies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 sexies. invita la Commissione ad 
avviare una campagna di 
sensibilizzazione e responsabilizzazione 
dei cittadini su vasta scala, 
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congiuntamente tra gli Stati membri 
dell'UE e i paesi candidati, con il forte 
coinvolgimento della società civile, dei 
media, degli attori locali e regionali, dei 
sindacati, dei giovani e dei diversi livelli di 
governo; sottolinea che tale campagna 
dovrebbe concentrarsi sia sulle sfide che 
sulle opportunità dell'allargamento e che 
le sue conclusioni dovrebbero confluire 
nei trattati di adesione definitivi che 
saranno firmati; ribadisce che la Russia e 
altri attori stranieri cercheranno di 
vanificare il processo di adesione all'UE 
influenzando l'opinione pubblica;

Or. en

Emendamento 156
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità nelle decisioni del Consiglio 
europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

soppresso

Or. pl

Emendamento 157
François-Xavier Bellamy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità nelle decisioni del Consiglio 

soppresso
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europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

Or. en

Emendamento 158
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità nelle decisioni del Consiglio 
europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE; sottolinea che 
nessuna delle procedure avviate sulla base 
di questo articolo ha avuto successo, 
riflettendo un profondo disaccordo 
politico tra gli Stati membri sulla 
definizione e sull'effetto vincolante di 
concetti astratti e ampiamente 
interpretabili come "valori"; sottolinea 
che un'eventuale revisione dei trattati 
trarrebbe vantaggio dall'eliminazione di 
questo concetto morale e politico, a 
beneficio di disposizioni giuridiche 
precise e obiettive;

Or. fr

Emendamento 159
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità nelle decisioni del Consiglio 
europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità ed estendendo la 
maggioranza qualificata dei 4/5 alle 
decisioni adottate dal Consiglio europeo a 
norma dell'articolo 7, paragrafo 2, TUE 
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per accertare l'esistenza di una violazione 
grave e persistente da parte di uno Stato 
membro dei valori di cui all'articolo 2 
TUE; propone inoltre di introdurre un 
cronoprogramma chiaro e facendo della 
Corte di giustizia l'arbitro delle violazioni;

Or. en

Emendamento 160
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità nelle decisioni del Consiglio 
europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE fissando un 
cronoprogramma chiaro e facendo della 
Corte di giustizia l'arbitro delle violazioni, 
preservando nel contempo pienamente 
l'unanimità nelle decisioni del Consiglio 
europeo;

Or. en

Emendamento 161
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità nelle decisioni del Consiglio 
europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

19. propone di rafforzare e riformare la 
procedura di cui all'articolo 7 TUE 
ponendo fine all'unanimità nelle decisioni 
del Consiglio europeo, fissando un 
cronoprogramma chiaro e facendo della 
Corte di giustizia l'arbitro delle violazioni;

Or. en
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Emendamento 162
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. propone di riformare la procedura 
di cui all'articolo 7 TUE ponendo fine 
all'unanimità nelle decisioni del Consiglio 
europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

19. propone di valutare la possibilità di 
riformare la procedura di cui all'articolo 7 
TUE ampliando il voto a maggioranza 
qualificata nelle decisioni del Consiglio 
europeo, fissando un cronoprogramma 
chiaro e facendo della Corte di giustizia 
l'arbitro delle violazioni;

Or. en

Emendamento 163
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. sottolinea che il rafforzamento 
dello Stato di diritto in tutta l'Unione e nei 
paesi candidati è essenziale per garantire 
l'efficienza e la coesione dell'UE in vista 
dei futuri allargamenti; propone, a tal 
fine, una serie strutturata di misure, 
essenziali per garantire la resilienza 
giuridica e istituzionale dell'Unione prima 
e durante tutto il processo di 
allargamento, vale a dire:
1. la piena e sistematica applicazione del 
regolamento sulla condizionalità dello 
Stato di diritto a tutti i fondi dell'UE, 
compresi la politica agricola comune 
(PAC), i fondi di coesione e il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, e la sua 
trasformazione in un meccanismo volto 
ad affrontare le violazioni di tutti i valori 
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di cui all'articolo 2 TUE;
2. la proroga del mandato della Procura 
europea (EPPO) per far fronte alle 
violazioni delle sanzioni europee, come 
indicato anche dalla presidenza polacca 
del Consiglio nella sua relazione del 24 
giugno 2025;

Or. en

Emendamento 164
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. rinnova l'invito a rivedere la 
governance del QFP, in particolare 
attribuendo pieni poteri co-legislativi sia 
sulle spese che sulle entrate del bilancio 
dell'UE, compresa l'adozione del QFP e del 
sistema delle risorse proprie;

20. rinnova l'invito a rivedere la 
governance del QFP, in particolare 
attribuendo pieni poteri co-legislativi sul 
lato delle spese del bilancio dell'UE, 
compresa l'adozione del QFP e del sistema 
delle risorse proprie;

Or. en

Emendamento 165
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. rinnova l'invito a rivedere la 
governance del QFP, in particolare 
attribuendo pieni poteri co-legislativi sia 
sulle spese che sulle entrate del bilancio 
dell'UE, compresa l'adozione del QFP e del 
sistema delle risorse proprie;

20. rinnova l'invito a rivedere la 
governance del QFP, in particolare 
attribuendo pieni poteri co-legislativi sia 
sulle spese che sulle entrate del bilancio 
dell'UE, compresa l'adozione del QFP;

Or. pl
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Emendamento 166
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. è convinto che l'attuale clausola di 
revisione obbligatoria in caso di 
allargamento dovrà essere mantenuta nel 
prossimo quadro e che non devono esserci 
conseguenze per le dotazioni nazionali; 
sottolinea che il prossimo QFP dovrà 
inoltre mettere in atto adeguate misure 
transitorie e di introduzione graduale per 
i principali settori di spesa, quali la 
coesione e l'agricoltura, sulla base di 
un'attenta valutazione delle incidenze sui 
diversi settori;

Or. en

Emendamento 167
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 ter. ritiene che il prossimo quadro 
finanziario pluriennale (QFP) sarà 
fondamentale per preparare l'Unione 
all'allargamento e i paesi candidati 
all'adesione;

Or. en

Emendamento 168
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21
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Proposta di risoluzione Emendamento

21. esorta la Commissione e gli Stati 
membri ad abbandonare il principio 
autoimposto e obsoleto secondo cui 
l'entità del bilancio a lungo termine 
dell'UE non deve superare l'1 % del 
reddito nazionale lordo aggregato nella 
sua proposta di QFP 2028-2034;

soppresso

Or. pl

Emendamento 169
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. esorta la Commissione e gli Stati 
membri ad abbandonare il principio 
autoimposto e obsoleto secondo cui l'entità 
del bilancio a lungo termine dell'UE non 
deve superare l'1 % del reddito nazionale 
lordo aggregato nella sua proposta di QFP 
2028-2034;

21. esorta la Commissione e gli Stati 
membri ad abbandonare il principio 
autoimposto e obsoleto secondo cui l'entità 
del bilancio a lungo termine dell'UE non 
deve superare l'1 % del reddito nazionale 
lordo aggregato nella sua proposta di QFP 
2028-2034; sottolinea che le relazioni 
Draghi e Letta e la stragrande 
maggioranza degli esperti hanno 
dimostrato che sono necessarie notevoli 
risorse di bilancio supplementari affinché 
l'UE diventi più competitiva, completi la 
transizione giusta e verde e sia in grado di 
difendersi autonomamente 
dall'aggressione russa entro il 2030;

Or. en

Emendamento 170
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21
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Proposta di risoluzione Emendamento

21. esorta la Commissione e gli Stati 
membri ad abbandonare il principio 
autoimposto e obsoleto secondo cui l'entità 
del bilancio a lungo termine dell'UE non 
deve superare l'1 % del reddito nazionale 
lordo aggregato nella sua proposta di QFP 
2028-2034;

21. esorta la Commissione e gli Stati 
membri ad abbandonare il principio 
autoimposto e obsoleto secondo cui l'entità 
del bilancio a lungo termine dell'UE non 
deve superare l'1 % del reddito nazionale 
lordo aggregato nella sua proposta di QFP 
post-2027;

Or. en

Emendamento 171
Sandro Gozi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 
tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del QFP 
2028-2034, garantendo nel contempo una 
sana gestione finanziaria;

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
insiste sul fatto che l'introduzione di 
nuove risorse proprie costituisce un 
prerequisito indispensabile per aumentare 
le dimensioni e rafforzare il potenziale e 
l'impatto del prossimo QFP; invita la 
Commissione a proporre una tabella di 
marcia per l'introduzione di nuove risorse 
proprie nel contesto del QFP 2028-2034, 
garantendo nel contempo una sana gestione 
finanziaria ed evitando di esercitare una 
crescente pressione fiscale sui cittadini 
europei;

Or. en

Emendamento 172
Ľubica Karvašová
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 
tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del QFP 
2028-2034, garantendo nel contempo una 
sana gestione finanziaria;

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento, la continua 
riduzione delle disparità regionali e il 
conseguimento degli obiettivi di 
competitività dell'Unione; invita la 
Commissione a proporre una tabella di 
marcia per l'introduzione di nuove risorse 
proprie nel contesto del QFP 2028-2034, 
garantendo nel contempo una sana gestione 
finanziaria; sottolinea che il prossimo 
QFP e un bilancio più efficace 
dovrebbero consentire all'UE di procedere 
con decisione verso l'allargamento, 
salvaguardando nel contempo le politiche, 
i programmi e le priorità esistenti;

Or. en

Emendamento 173
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 
tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del 
QFP 2028-2034, garantendo nel 
contempo una sana gestione finanziaria;

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione;



PE775.662v01-00 102/140 AM\1325051IT.docx

IT

Or. pl

Emendamento 174
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 
tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del QFP 
2028-2034, garantendo nel contempo una 
sana gestione finanziaria;

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
sottolinea che l'introduzione di nuove 
risorse proprie è essenziale non solo per 
garantire il rimborso tempestivo e 
sostenibile dei prestiti assunti nell'ambito 
dello strumento NextGenerationEU, ma 
anche per fornire un'adeguata assistenza 
finanziaria ai paesi candidati in vista della 
loro progressiva integrazione e della loro 
futura adesione;

Or. en

Emendamento 175
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 
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tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del QFP 
2028-2034, garantendo nel contempo una 
sana gestione finanziaria;

tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del QFP 
2028-2034, garantendo nel contempo una 
sana gestione finanziaria , in particolare 
attraverso le entrate derivanti dal CBAM, 
le imposte sul digitale e sulle società, un 
prelievo sul digitale e un'imposta elevata 
sul patrimonio netto;

Or. en

Emendamento 176
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività 
dell'Unione; invita la Commissione a 
proporre una tabella di marcia per 
l'introduzione di nuove risorse proprie nel 
contesto del QFP 2028-2034, garantendo 
nel contempo una sana gestione 
finanziaria;

22. insiste sul fatto che il QFP 
dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di coesione e convergenza 
verso l'alto; invita la Commissione a 
proporre una tabella di marcia per 
l'introduzione di nuove risorse proprie nel 
contesto del QFP 2028-2034, garantendo 
nel contempo una sana gestione 
finanziaria;

Or. en

Emendamento 177
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. insiste sul fatto che il QFP 22. insiste sul fatto che il QFP 
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dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 
tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del QFP 
2028-2034, garantendo nel contempo una 
sana gestione finanziaria;

dovrebbe essere adeguatamente finanziato 
per dare attuazione ai principi fondamentali 
e agli obiettivi strategici su cui si fonda 
l'UE, inclusi il completamento dei prossimi 
cicli di allargamento e il conseguimento 
degli obiettivi di competitività dell'Unione; 
invita la Commissione a proporre una 
tabella di marcia per l'introduzione di 
nuove risorse proprie nel contesto del QFP 
post-2027, garantendo nel contempo una 
sana gestione finanziaria;

Or. en

Emendamento 178
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. insiste sull'importanza di 
migliorare la legittimità democratica delle 
politiche dell'UE rafforzando i diritti 
decisionali e di controllo del Parlamento 
europeo, che è l'unica istituzione eletta 
direttamente in rappresentanza dei 
cittadini dell'UE;

soppresso

Or. pl

Emendamento 179
Marc Angel, Gabriele Bischoff, Thijs Reuten, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof 
Śmiszek, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. insiste sull'importanza di migliorare 
la legittimità democratica delle politiche 
dell'UE rafforzando i diritti decisionali e di 
controllo del Parlamento europeo, che è 

23. insiste sull'importanza di migliorare 
la legittimità democratica delle politiche 
dell'UE rafforzando i diritti decisionali e di 
controllo, compreso un forte diritto 
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l'unica istituzione eletta direttamente in 
rappresentanza dei cittadini dell'UE;

d'inchiesta, del Parlamento europeo, che è 
l'unica istituzione eletta direttamente in 
rappresentanza dei cittadini dell'UE;

Or. en

Emendamento 180
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. sottolinea il ruolo chiave che i 
parlamenti dei paesi candidati 
all'adesione all'UE svolgono nel processo, 
in particolare nell'adozione della 
legislazione relativa all'adesione, e 
sottolinea l'importanza della cooperazione 
parlamentare e della costruzione del 
consenso sulle questioni relative 
all'adesione all'UE a tale riguardo; 
ribadisce la disponibilità del Parlamento 
europeo a utilizzare le sue risorse 
politiche e tecniche per aiutare i 
parlamenti dei paesi in via di adesione a 
portare avanti il programma di riforme 
connesso all'UE, anche attraverso attività 
di sostegno alla democrazia; accoglie con 
favore i progressi compiuti in diversi paesi 
candidati, anche attraverso attività di 
mediazione e il processo di dialogo Jean 
Monnet;

Or. en

Emendamento 181
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento
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23 bis. ritiene che la legittimità 
democratica del Parlamento europeo sia 
particolarmente compromessa dal suo 
ripetuto rifiuto di garantire la piena 
rappresentanza degli equilibri politici 
all'interno dei suoi organi e del suo 
funzionamento; ritiene che l'esclusione 
sistematica di talune tendenze politiche 
sia una caratteristica dei regimi autoritari 
che l'UE ha sempre denunciato all'estero; 
invita il Parlamento a porre 
immediatamente fine a tale situazione, il 
che è possibile senza alcuna revisione 
normativa;

Or. fr

Emendamento 182
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. sottolinea che la riforma del 
processo decisionale dell'UE richiede il 
conferimento di poteri al Parlamento 
ponendolo su un piano di parità con il 
Consiglio; chiede una volta di più di 
ottenere il diritto di iniziativa legislativa, 
cioè il diritto di presentare, modificare o 
abrogare il diritto dell'Unione;

soppresso

Or. fr

Emendamento 183
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. sottolinea che la riforma del soppresso
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processo decisionale dell'UE richiede il 
conferimento di poteri al Parlamento 
ponendolo su un piano di parità con il 
Consiglio; chiede una volta di più di 
ottenere il diritto di iniziativa legislativa, 
cioè il diritto di presentare, modificare o 
abrogare il diritto dell'Unione;

Or. pl

Emendamento 184
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. sottolinea che la riforma del 
processo decisionale dell'UE richiede il 
conferimento di poteri al Parlamento 
ponendolo su un piano di parità con il 
Consiglio; chiede una volta di più di 
ottenere il diritto di iniziativa legislativa, 
cioè il diritto di presentare, modificare o 
abrogare il diritto dell'Unione;

24. sottolinea che la riforma del 
processo decisionale dell'UE richiede il 
conferimento di poteri al Parlamento 
ponendolo su un piano di parità con il 
Consiglio; chiede una volta di più di 
ottenere il diritto di iniziativa legislativa, 
cioè il diritto di presentare, modificare o 
abrogare il diritto dell'Unione; è convinto 
che un diritto di iniziativa generale e 
diretto rafforzerebbe ulteriormente la 
legittimità democratica dell'Unione e 
responsabilizzerebbe i cittadini 
dell'Unione;

Or. en

Emendamento 185
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. riconosce che i diritti di iniziativa 
diretti del Parlamento sono ben lungi 
dall'essere sufficienti per poter 
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rappresentare i cittadini europei, la 
società civile e le parti sociali all'interno 
delle istituzioni europee, lasciando di fatto 
alla Commissione il monopolio 
dell'esercizio dell'iniziativa legislativa;

Or. en

Emendamento 186
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 ter. sottolinea che il trattato di Lisbona 
conferisce già diritti di iniziativa diretti al 
Parlamento, riconoscendone la 
prerogativa di auto-organizzazione, la 
funzione di controllo e la legittimità 
democratica in quanto unica istituzione 
dell'UE eletta direttamente;

Or. en

Emendamento 187
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni e stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227; invita una volta di 
più il Parlamento e al Consiglio a 
compiere progressi nelle discussioni 
sull'introduzione di un meccanismo 

soppresso
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permanente per l'assegnazione dei seggi 
del Parlamento europeo;
_________________
7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
europeo a suffragio universale diretto, 
che abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio 
universale diretto allegato a tale decisione 
(GU C 465, del 6.12.2022, pag. 171).

Or. pl

Emendamento 188
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni e stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227; invita una volta di più 
il Parlamento e al Consiglio a compiere 
progressi nelle discussioni sull'introduzione 
di un meccanismo permanente per 
l'assegnazione dei seggi del Parlamento 
europeo;

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni e stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227, in particolare per 
quanto riguarda la creazione di liste 
transnazionali, quale passo fondamentale 
verso la promozione di uno spazio politico 
veramente europeo; sottolinea l'obiettivo a 
lungo termine di assegnare fino alla metà 
dei seggi politici totali del Parlamento 
europeo a tali liste transnazionali, al fine 
di rafforzare la rappresentanza dei 
cittadini europei; invita una volta di più il 
Parlamento e al Consiglio a compiere 
progressi nelle discussioni sull'introduzione 
di un meccanismo permanente per 
l'assegnazione dei seggi del Parlamento 
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europeo;

_________________ _________________
7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).

7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).

Or. en

Emendamento 189
Adrián Vázquez Lázara

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni e stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227; invita una volta di più 
il Parlamento e al Consiglio a compiere 
progressi nelle discussioni sull'introduzione 
di un meccanismo permanente per 
l'assegnazione dei seggi del Parlamento 
europeo;

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni, stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE e 
ribadendo la necessità che tutti gli Stati 
membri ratifichino l'ultima riforma 
elettorale europea del 2018; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227; invita una volta di più 
il Parlamento e al Consiglio a compiere 
progressi nelle discussioni sull'introduzione 
di un meccanismo permanente per 
l'assegnazione dei seggi del Parlamento 
europeo;

_________________ _________________
7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 

7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
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europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).

europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).

Or. es

Emendamento 190
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni e stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227; invita una volta di più 
il Parlamento e al Consiglio a compiere 
progressi nelle discussioni sull'introduzione 
di un meccanismo permanente per 
l'assegnazione dei seggi del Parlamento 
europeo;

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni e stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE; invita il 
rimanente Stato membro a ratificare la 
decisione 2018/994 del Consiglio; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227; invita una volta di più 
il Parlamento e al Consiglio a compiere 
progressi nelle discussioni sull'introduzione 
di un meccanismo permanente per 
l'assegnazione dei seggi del Parlamento 
europeo;

_________________ _________________
7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).

7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).
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Or. en

Emendamento 191
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni e stabilendo norme 
elettorali uniformi nell'intera UE; invita il 
Consiglio a lavorare alle proposte 
formulate nella posizione del Parlamento 
del 3 maggio 20227; invita una volta di più 
il Parlamento e al Consiglio a compiere 
progressi nelle discussioni sull'introduzione 
di un meccanismo permanente per 
l'assegnazione dei seggi del Parlamento 
europeo;

25. considera essenziale migliorare la 
propria trasparenza e rendicontabilità 
democratica, rafforzando la dimensione 
europea delle elezioni; invita il Consiglio a 
lavorare alle proposte formulate nella 
posizione del Parlamento del 3 maggio 
20227; invita una volta di più il Parlamento 
e al Consiglio a compiere progressi nelle 
discussioni sull'introduzione di un 
meccanismo permanente per l'assegnazione 
dei seggi del Parlamento europeo;

_________________ _________________
7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).

7 Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 3 maggio 2022 sulla proposta 
di regolamento del Consiglio relativo 
all'elezione dei membri del Parlamento 
europeo a suffragio universale diretto, che 
abroga la decisione del Consiglio 
(76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto 
relativo all'elezione dei membri del 
Parlamento europeo a suffragio universale 
diretto allegato a tale decisione (GU C 465, 
del 6.12.2022, pag. 171).

Or. en

Emendamento 192
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

25 bis. invita la Commissione europea a 
tenere maggiormente conto dei principi di 
sussidiarietà, proporzionalità e 
attribuzione nelle sue proposte di 
iniziativa legislativa; invita inoltre le 
istituzioni a rafforzare la cooperazione e il 
dialogo con i parlamenti nazionali;

Or. fr

Emendamento 193
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. ribadisce la propria richiesta di 
rafforzare gli strumenti per la 
partecipazione dei cittadini ai processi 
decisionali dell'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 194
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. ribadisce la propria richiesta di 
rafforzare gli strumenti per la 
partecipazione dei cittadini ai processi 
decisionali dell'UE;

26. ribadisce la propria richiesta di 
rafforzare gli strumenti per la 
partecipazione dei cittadini ai processi 
decisionali dell'UE; sottolinea, in 
particolare, la necessità di migliorare in 
modo significativo l'accessibilità e 
l'impatto di tali strumenti; ribadisce la 
sua proposta di istituire un'Agora europea 
che operi su base annuale e che, il 9 
maggio, presenti il suo contributo al 
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processo di consultazione sul programma 
di lavoro annuale della Commissione, 
oltre a discutere nel corso dell'anno i 
contenuti relativi al tema specifico 
dell'Anno europeo; propone che, nel 
contesto del futuro allargamento, tale 
Agora includa i cittadini degli Stati 
membri dell'UE e dei paesi candidati, 
contribuendo in tal modo alla 
sensibilizzazione, alla 
responsabilizzazione dei cittadini e 
all'elaborazione di politiche di qualità nel 
quadro dei paesi che aderiscono 
all'Unione;

Or. en

Emendamento 195
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. ribadisce la propria richiesta di 
rafforzare gli strumenti per la 
partecipazione dei cittadini ai processi 
decisionali dell'UE;

26. ribadisce la propria richiesta di 
rafforzare gli strumenti per la 
partecipazione dei cittadini ai processi 
decisionali dell'UE, che è fondamentale 
per costruire un'Unione europea più 
democratica, reattiva e inclusiva;

Or. en

Emendamento 196
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 bis. sottolinea che l'approfondimento 
della partecipazione democratica deve 
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andare di pari passo con il processo di 
allargamento, al fine di garantire la 
legittimità, l'inclusività e la resilienza del 
processo decisionale dell'UE in 
un'Unione più ampia; propone, in tale 
contesto, di abbassare il numero minimo 
di firme necessarie per l'iniziativa dei 
cittadini europei (ICE) e di consentire a 
tali iniziative di organizzare assemblee di 
cittadini selezionati in modo casuale su 
idee specifiche di riforma, il cui risultato 
potrebbe essere sottoposto a un 
referendum a livello europeo; propone 
inoltre che ai cittadini dei paesi candidati 
all'adesione all'UE impegnati in una 
graduale integrazione sia consentito di 
partecipare e firmare le iniziative dei 
cittadini europei, promuovendo in tal 
modo un impegno democratico precoce e 
un senso di titolarità nel futuro 
dell'Unione;

Or. en

Emendamento 197
François-Xavier Bellamy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 bis. ricorda che l'adesione all'Unione 
europea richiede il pieno rispetto dei 
principi di libertà, democrazia, rispetto dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali e 
dello Stato di diritto, come stabilito 
dall'articolo 6 del trattato sull'Unione 
europea; sottolinea che anche i paesi 
candidati devono soddisfare i criteri di 
Copenaghen, compresa l'esistenza di 
istituzioni stabili che garantiscano la 
democrazia, lo Stato di diritto, i diritti 
umani e il rispetto e la protezione delle 
minoranze, l'esistenza di un'economia di 
mercato funzionante, nonché la capacità 
di adottare e attuare l'acquis 
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comunitario; 

Or. en

Emendamento 198
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 ter. sottolinea che il processo di 
allargamento offre un'opportunità unica 
per rafforzare le norme democratiche e di 
trasparenza in tutta l'Unione integrando 
le migliori pratiche dei paesi candidati; 
incoraggia l'UE a trarre insegnamenti 
dalle iniziative avanzate in materia di 
trasparenza civica già in atto nei paesi 
candidati, in particolare l'Ucraina, e a 
integrarle nel suo quadro istituzionale; 
chiede, in particolare, lo sviluppo di 
piattaforme digitali europee uniche che 
consentano ai cittadini di monitorare e 
controllare le procedure di appalto 
pubblico e le dichiarazioni patrimoniali 
dei funzionari dell'UE e nazionali, 
ispirandosi alla piattaforma Prozorro 
dell'Ucraina e al registro elettronico dei 
beni dell'Agenzia nazionale per la 
prevenzione della corruzione; sottolinea 
che tali strumenti rafforzerebbero la 
fiducia, la responsabilità e il controllo 
democratico del pubblico sia negli Stati 
membri attuali che in quelli futuri;

Or. en

Emendamento 199
François-Xavier Bellamy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 ter (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

26 ter. afferma con fermezza che 
attualmente la Turchia non soddisfa tali 
criteri fondamentali; chiede pertanto la 
conclusione formale dei negoziati di 
adesione con la Turchia, date le continue 
e deliberate violazioni dei principi e dei 
criteri alla base del processo di 
allargamento dell'Unione;

Or. en

Emendamento 200
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 quater. osserva che, in un'Unione 
potenzialmente estesa a 35 Stati membri e 
oltre mezzo miliardo di cittadini, diventa 
inevitabile una riflessione più 
approfondita su come garantire una 
rappresentanza politica efficace e 
democratica; sottolinea che tale 
trasformazione contribuirebbe a 
semplificare e gestire la maggiore 
complessità istituzionale di un'Unione 
allargata; è del parere che l'Unione 
europea dovrebbe infine diventare una 
democrazia parlamentare bicamerale 
europea, attraverso l'adozione di una 
Costituzione europea; propone che il 
Consiglio sia riformato in una normale 
seconda camera co-legislativa; sottolinea 
che, con questo modello, si dovrebbe 
formare un governo europeo sulla base di 
una maggioranza democratica in seno al 
Parlamento europeo, con un primo 
ministro dell'UE eletto tra i suoi membri;

Or. en
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Emendamento 201
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 quinquies. ritiene che il primo 
ministro dovrebbe nominare ministri che 
dirigono ministeri europei unificati, 
sostituendo l'attuale struttura delle 
direzioni generali della Commissione, e 
che ogni nomina dovrebbe essere 
subordinata alla conferma da parte delle 
due camere del Parlamento; ritiene 
essenziale che sia i singoli ministri che il 
governo nel suo complesso siano 
politicamente responsabili dinanzi al 
Parlamento e possano essere rimossi con 
un voto di sfiducia;

Or. en

Emendamento 202
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 sexies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 sexies. ritiene che tali 
trasformazioni istituzionali saranno 
necessarie per mantenere la legittimità 
democratica, l'efficacia e l'unità 
dell'Unione alla luce dei futuri 
allargamenti e chiede la convocazione di 
una convenzione europea per preparare il 
terreno a tale riforma costituzionale;

Or. en

Emendamento 203
Patryk Jaki
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. ritiene che i suddetti obiettivi delle 
riforme istituzionali pre-allargamento 
possano essere attuati in diversi modi, 
anche attivando le flessibilità offerte dai 
trattati attuali, mediante una o più 
modifiche mirate dei trattati o tramite 
trattati di adesione e la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro del 
trattato;

soppresso

Or. pl

Emendamento 204
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. ritiene che i suddetti obiettivi delle 
riforme istituzionali pre-allargamento 
possano essere attuati in diversi modi, 
anche attivando le flessibilità offerte dai 
trattati attuali, mediante una o più 
modifiche mirate dei trattati o tramite 
trattati di adesione e la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro del 
trattato;

27. ritiene che i suddetti obiettivi delle 
riforme istituzionali pre-allargamento 
possano essere attuati in diversi modi, 
anche attivando le flessibilità offerte dai 
trattati attuali, mediante una o più 
modifiche mirate dei trattati;

Or. en

Emendamento 205
François-Xavier Bellamy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

27 bis. sottolinea che, alla luce delle sfide 
politiche, istituzionali e finanziarie poste 
dai futuri allargamenti, l'Unione 
dovrebbe sviluppare e promuovere formati 
di integrazione differenziati; chiede, in 
particolare, l'istituzione e l'utilizzo di uno 
status formale di associazione, che 
consenta ai paesi di partecipare in modo 
selettivo a determinate politiche e 
programmi dell'UE, ad esempio in 
materia di energia, clima, ricerca o 
sicurezza; ritiene che tale status potrebbe 
offrire un quadro realistico e flessibile per 
approfondire la cooperazione con i paesi 
limitrofi la cui adesione non è fattibile o 
auspicabile a medio o lungo termine, 
preservando nel contempo la coerenza 
interna dell'Unione e salvaguardando la 
sua capacità istituzionale di funzionare 
efficacemente; 

Or. en

Emendamento 206
Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. ricorda che una serie di strumenti 
di flessibilità, come le "clausole 
passerella", la cooperazione rafforzata, 
l'astensione costruttiva, la PESCO e i 
meccanismi di opt-out sono già possibili 
nell'ambito dell'attuale quadro normativo 
dell'UE, come dimostrato chiaramente 
dalle esperienze dello spazio Schengen, 
una delle più grandi conquiste 
dell'Unione europea, e dalla moneta 
unica; ricorda che le soluzioni di 
introduzione graduale, le deroghe 
temporanee e i periodi di transizione 
possono essere negoziati per taluni settori 

soppresso
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di intervento nel contesto delle procedure 
di adesione;

Or. fr

Emendamento 207
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. ricorda che una serie di strumenti di 
flessibilità, come le "clausole passerella", 
la cooperazione rafforzata, l'astensione 
costruttiva, la PESCO e i meccanismi di 
opt-out sono già possibili nell'ambito 
dell'attuale quadro normativo dell'UE, 
come dimostrato chiaramente dalle 
esperienze dello spazio Schengen, una 
delle più grandi conquiste dell'Unione 
europea, e dalla moneta unica; ricorda che 
le soluzioni di introduzione graduale, le 
deroghe temporanee e i periodi di 
transizione possono essere negoziati per 
taluni settori di intervento nel contesto 
delle procedure di adesione;

28. ricorda che una serie di strumenti di 
flessibilità, come le "clausole passerella", 
la cooperazione rafforzata, l'astensione 
costruttiva, la PESCO e i meccanismi di 
opt-out sono già possibili nell'ambito 
dell'attuale quadro normativo dell'UE, 
come dimostrato chiaramente dalle 
esperienze dello spazio Schengen, una 
delle più grandi conquiste dell'Unione 
europea, e dalla moneta unica; ricorda che 
le soluzioni di introduzione graduale, le 
deroghe temporanee e i periodi di 
transizione possono essere negoziati per 
taluni settori di intervento nel contesto 
delle procedure di adesione, consentendo 
ai paesi candidati di aderire formalmente 
all'UE anche se alcuni settori non sono 
ancora stati pienamente integrati nel 
mercato interno; sottolinea che tale 
approccio graduale potrebbe applicarsi 
anche ad altri quadri dell'UE, tra cui 
Schengen e la zona euro;

Or. en

Emendamento 208
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28
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Proposta di risoluzione Emendamento

28. ricorda che una serie di strumenti di 
flessibilità, come le "clausole passerella", 
la cooperazione rafforzata, l'astensione 
costruttiva, la PESCO e i meccanismi di 
opt-out sono già possibili nell'ambito 
dell'attuale quadro normativo dell'UE, 
come dimostrato chiaramente dalle 
esperienze dello spazio Schengen, una 
delle più grandi conquiste dell'Unione 
europea, e dalla moneta unica; ricorda che 
le soluzioni di introduzione graduale, le 
deroghe temporanee e i periodi di 
transizione possono essere negoziati per 
taluni settori di intervento nel contesto 
delle procedure di adesione;

28. ricorda che una serie di strumenti di 
flessibilità, come la cooperazione 
rafforzata, l'astensione costruttiva, la 
PESCO e i meccanismi di opt-out sono già 
possibili nell'ambito dell'attuale quadro 
normativo dell'UE, come dimostrato 
chiaramente dalle esperienze dello spazio 
Schengen e dalla moneta unica, a 
condizione che tali strumenti siano 
utilizzati solo come complemento 
all'unanimità in tutti i settori politici in 
cui si applica attualmente; ricorda che le 
soluzioni di introduzione graduale, le 
deroghe temporanee e i periodi di 
transizione possono essere negoziati per 
taluni settori di intervento nel contesto 
delle procedure di adesione;

Or. en

Emendamento 209
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

28 bis. ribadisce la sua posizione secondo 
cui l'integrazione differenziata dovrebbe 
sempre avvenire nel rispetto delle 
disposizioni del trattato, mantenere l'unità 
delle istituzioni dell'UE ed evitare di 
portare alla creazione di accordi 
istituzionali paralleli o accordi che siano 
indirettamente in contrasto con lo spirito 
e i principi fondamentali del diritto 
dell'Unione, e dovrebbe invece permettere 
l'istituzione di eventuali organi specifici, 
senza pregiudicare le competenze e il 
ruolo delle istituzioni dell'UE;

Or. en
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Emendamento 210
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

28 bis. sottolinea l'importanza di 
garantire che tali revisioni strategiche 
siano globali, basate su dati concreti e 
inclusive, coinvolgendo il Parlamento 
europeo, i parlamenti nazionali e la 
società civile sia degli Stati membri che 
dei paesi candidati;

Or. en

Emendamento 211
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. sostiene che la cooperazione 
rafforzata è parte integrante della 
soluzione per un'UE allargata efficiente e 
approfondita; rileva che gli Stati membri 
disposti a portare avanti l'integrazione 
europea in una serie più ampia di settori 
di intervento dovrebbero essere autorizzati 
a farlo; sottolinea che, nell'ambito di tale 
sistema di integrazione differenziata, tutti 
gli Stati membri prenderebbero parte alle 
decisioni su questioni di comune 
interesse, mentre soltanto gli Stati membri 
interessati a partecipare ad ambiti di 
integrazione approfondita prenderebbero 
parte alle relative decisioni; osserva che 
l'integrazione differenziata implica anche 
disposizioni finanziarie differenziate;

soppresso

Or. pl
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Emendamento 212
Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. sostiene che la cooperazione 
rafforzata è parte integrante della 
soluzione per un'UE allargata efficiente e 
approfondita; rileva che gli Stati membri 
disposti a portare avanti l'integrazione 
europea in una serie più ampia di settori di 
intervento dovrebbero essere autorizzati a 
farlo; sottolinea che, nell'ambito di tale 
sistema di integrazione differenziata, tutti 
gli Stati membri prenderebbero parte alle 
decisioni su questioni di comune 
interesse, mentre soltanto gli Stati membri 
interessati a partecipare ad ambiti di 
integrazione approfondita prenderebbero 
parte alle relative decisioni; osserva che 
l'integrazione differenziata implica anche 
disposizioni finanziarie differenziate;

29. sostiene che le cooperazioni 
volontarie sono parte integrante della 
soluzione per un'UE efficiente; rileva che 
gli Stati membri disposti a portare avanti 
l'integrazione europea in una serie più 
ampia di settori di intervento dovrebbero 
essere autorizzati a farlo; tuttavia mette in 
guardia contro il principio 
dell'integrazione differenziata, il cui effetto 
principale sarà di moltiplicare i livelli di 
obblighi e diritti degli Stati membri, 
innescando rivalità e disparità tra di loro, 
generando una complessità 
amministrativa insormontabile per gli 
attori economici e peri i cittadini, e 
nuocendo considerevolmente 
all'attrattività economica dell'Europa; 
mette anche in guardia dai rischi politici 
di questo sistema; invita, per scongiurare 
questi rischi, a porre in essere opzioni di 
ritiro in tutti questi ambiti interessati;

Or. fr

Emendamento 213
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. evidenzia il fatto che le flessibilità 
previste dai trattati in vigore sono 
essenziali per la creazione di un'Unione 
della difesa;

soppresso

Or. fr
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Emendamento 214
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. evidenzia il fatto che le flessibilità 
previste dai trattati in vigore sono 
essenziali per la creazione di un'Unione 
della difesa;

soppresso

Or. en

Emendamento 215
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. evidenzia il fatto che le flessibilità 
previste dai trattati in vigore sono 
essenziali per la creazione di un'Unione 
della difesa;

30. evidenzia il fatto che le flessibilità 
previste dai trattati in vigore sono 
essenziali per la creazione di un'Unione 
della difesa; ricorda che l'articolo 24, 
paragrafo 1, TUE chiede "la definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune che può condurre a una difesa 
comune", consentendo così un ampio 
ricorso alle disposizioni esistenti del 
trattato; sottolinea che l'istituzione di 
un'Unione europea della difesa 
permanente richiederà, in ultima analisi, 
una decisione unanime in linea con 
l'articolo 42, paragrafo 2, TUE; 
sottolinea, tuttavia, che tale sviluppo deve 
essere integrato in una più ampia riforma 
democratica e istituzionale dell'Unione, 
per la quale sarebbe necessario ricorrere 
all'articolo 48 TUE;

Or. en
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Emendamento 216
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. evidenzia il fatto che le flessibilità 
previste dai trattati in vigore sono 
essenziali per la creazione di un'Unione 
della difesa;

30. evidenzia il fatto che le flessibilità 
previste dai trattati in vigore consentono di 
fare di più per progredire verso un'Unione 
europea della difesa, senza richiedere un 
processo globale di riforma del trattato;

Or. en

Emendamento 217
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

30 bis. sottolinea che, nell'attuale 
contesto geopolitico e nel contesto 
dell'allargamento, vi è l'urgente necessità 
di continuare a rendere operativo 
l'articolo 42, paragrafo 7, TUE 
sull'assistenza reciproca, garantendo la 
solidarietà tra gli Stati membri, in 
particolare quelli la cui posizione 
geografica li espone direttamente a 
minacce e sfide imminenti, 
indipendentemente dal fatto che siano o 
meno membri della NATO; invita la 
vicepresidente della Commissione/alta 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a 
presentare misure concrete per lo sviluppo 
di un'autentica politica di solidarietà 
dell'UE e a chiarire le disposizioni 
pratiche da seguire nel caso in cui uno 
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Stato membro attivi l'articolo 42, 
paragrafo 7, TUE;

Or. en

Emendamento 218
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 
del sistema di difesa europeo; rileva che, 
sebbene la PESCO sia stata utilizzata 
principalmente per progetti di difesa 
industriale, essa ha anche la potenziale 
capacità di permettere agli Stati membri 
che lo desiderano di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune, anche in 
assenza di unanimità in seno al Consiglio 
europeo;

soppresso

Or. pl

Emendamento 219
Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 
del sistema di difesa europeo; rileva che, 
sebbene la PESCO sia stata utilizzata 
principalmente per progetti di difesa 
industriale, essa ha anche la potenziale 

soppresso
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capacità di permettere agli Stati membri 
che lo desiderano di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune, anche in 
assenza di unanimità in seno al Consiglio 
europeo;

Or. fr

Emendamento 220
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 
del sistema di difesa europeo; rileva che, 
sebbene la PESCO sia stata utilizzata 
principalmente per progetti di difesa 
industriale, essa ha anche la potenziale 
capacità di permettere agli Stati membri 
che lo desiderano di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune, anche in 
assenza di unanimità in seno al Consiglio 
europeo;

soppresso

Or. en

Emendamento 221
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 
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del sistema di difesa europeo; rileva che, 
sebbene la PESCO sia stata utilizzata 
principalmente per progetti di difesa 
industriale, essa ha anche la potenziale 
capacità di permettere agli Stati membri 
che lo desiderano di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune, anche in 
assenza di unanimità in seno al Consiglio 
europeo;

del sistema di difesa europeo; rileva che, 
finora, la PESCO non è riuscita a 
mantenere le promesse di una vera 
istituzionalizzazione di una difesa europea 
comune; ribadisce il proprio rammarico 
per il fatto che gli Stati membri 
continuino a non sfruttare appieno il 
quadro della PESCO; esorta gli Stati 
membri disposti a sfruttare appieno il loro 
più ampio potenziale di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune, anche per 
quanto riguarda la cooperazione 
industriale nel settore della difesa e lo 
sviluppo, la gestione e lo spiegamento 
congiunti di capacità; deplora che il 
Parlamento non possa controllare 
adeguatamente i progetti PESCO e chiede 
un cambiamento di paradigma per la 
governance affinché il Parlamento sia 
adeguatamente coinvolto; ribadisce agli 
Stati membri l'invito a presentare al 
Parlamento europeo una relazione 
sull'attuazione dei progetti PESCO 
almeno due volte l'anno;

Or. en

Emendamento 222
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 
del sistema di difesa europeo; rileva che, 
sebbene la PESCO sia stata utilizzata 
principalmente per progetti di difesa 
industriale, essa ha anche la potenziale 
capacità di permettere agli Stati membri 
che lo desiderano di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune, anche in 
assenza di unanimità in seno al Consiglio 

31. insiste sul fatto che, in assenza di 
un consenso politico per una revisione del 
trattato, gli Stati membri disposti a 
promuovere l'integrazione nel settore della 
difesa dovrebbero poterlo fare formando 
una cooperazione strutturata, aperta a 
tutti gli altri in una fase successiva; 
ricorda che tale integrazione più profonda 
può essere perseguita a norma 
dell'articolo 20 TUE o mediante il ricorso 
alla cooperazione strutturata permanente 
(PESCO); sottolinea, a tale proposito, che 



PE775.662v01-00 130/140 AM\1325051IT.docx

IT

europeo; la PESCO (ex articolo 46 TUE) fornisce 
un quadro giuridico che consente a un 
gruppo di Stati membri di progredire verso 
la creazione del sistema di difesa europeo; 
rileva che, sebbene la PESCO sia stata 
utilizzata principalmente per progetti di 
difesa industriale, essa ha anche la 
potenziale capacità di permettere agli Stati 
membri che lo desiderano di 
istituzionalizzare senza indugio la difesa 
comune, anche in assenza di unanimità in 
seno al Consiglio europeo;

Or. en

Emendamento 223
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 
del sistema di difesa europeo; rileva che, 
sebbene la PESCO sia stata utilizzata 
principalmente per progetti di difesa 
industriale, essa ha anche la potenziale 
capacità di permettere agli Stati membri 
che lo desiderano di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune, anche in 
assenza di unanimità in seno al Consiglio 
europeo;

31. insiste sul fatto che, nel settore 
della difesa, la PESCO (ex articolo 46 
TUE) consente a un gruppo di Stati 
membri di progredire verso la creazione 
del sistema di difesa europeo; rileva che, 
sebbene la PESCO sia stata utilizzata 
principalmente per progetti di difesa 
industriale, essa ha anche la potenziale 
capacità di permettere agli Stati membri 
che lo desiderano di istituzionalizzare 
senza indugio la difesa comune;

Or. en

Emendamento 224
Ľubica Karvašová

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

31 bis. accoglie con favore l'impegno dei 
paesi candidati a favore del pieno 
allineamento alla politica estera e di 
sicurezza comune (PESC) dell'UE, 
comprese le misure restrittive dell'UE 
relative alla guerra di aggressione della 
Russia nei confronti dell'Ucraina; 
accoglie con favore il coinvolgimento 
attivo dei paesi candidati all'adesione 
all'UE nelle missioni e operazioni della 
politica di sicurezza e di difesa comune 
dell'UE; accoglie con favore, nello stesso 
spirito, il fatto che alcuni paesi candidati 
all'adesione all'UE siano membri della 
NATO;

Or. en

Emendamento 225
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. sottolinea che, conformemente alle 
vigenti disposizioni del trattato, una 
decisione adottata a maggioranza 
qualificata consentirebbe la creazione di 
un sistema europeo di difesa ai sensi 
dell'articolo 42, paragrafo 6, TUE e 
dell'articolo 1, lettera b), del protocollo 
n. 10, lasciando nel contempo agli altri 
Stati membri la possibilità di aderire in 
una fase successiva, come nel caso 
dell'Unione economica e monetaria; 
invita, a tale proposito, la Commissione e 
gli Stati membri che lo desiderano ad 
attivare senza indugio le disposizioni della 
PESCO a tal fine;

soppresso

Or. en
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Emendamento 226
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. sottolinea che, conformemente alle 
vigenti disposizioni del trattato, una 
decisione adottata a maggioranza 
qualificata consentirebbe la creazione di un 
sistema europeo di difesa ai sensi 
dell'articolo 42, paragrafo 6, TUE e 
dell'articolo 1, lettera b), del protocollo 
n. 10, lasciando nel contempo agli altri 
Stati membri la possibilità di aderire in una 
fase successiva, come nel caso dell'Unione 
economica e monetaria; invita, a tale 
proposito, la Commissione e gli Stati 
membri che lo desiderano ad attivare senza 
indugio le disposizioni della PESCO a tal 
fine;

32. sottolinea che, conformemente alle 
vigenti disposizioni del trattato, una 
decisione adottata a maggioranza 
qualificata consentirebbe la creazione di un 
sistema europeo di difesa ai sensi 
dell'articolo 42, paragrafo 6, TUE e 
dell'articolo 1, lettera b), del protocollo 
n. 10, lasciando nel contempo agli altri 
Stati membri la possibilità di aderire in una 
fase successiva, come nel caso dell'Unione 
economica e monetaria; invita, a tale 
proposito, la Commissione e gli Stati 
membri che lo desiderano ad attivare senza 
indugio le disposizioni della PESCO a tal 
fine, fermo restando che ciò dovrebbe 
costituire un passo complementare 
nell'ambito di una più ampia tabella di 
marcia politica verso una politica di 
difesa unificata; sottolinea inoltre che tali 
progressi nell'integrazione della difesa 
sono particolarmente necessari alla luce 
del prossimo allargamento, in particolare 
nel caso dell'Ucraina, che consentirà 
all'Unione di rafforzare la sua autonomia 
strategica, la coesione interna e l'efficacia 
operativa;

Or. en

Emendamento 227
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 

soppresso
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dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo;

Or. pl

Emendamento 228
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo;

soppresso

Or. en

Emendamento 229
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Nikolas Farantouris

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo;

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo; ricorda al 
Consiglio europeo il suo obbligo, sancito 
dal trattato, di dare seguito all'attivazione 
da parte del Parlamento della procedura 
ordinaria di riforma del trattato di cui 
all'articolo 48 TUE; avverte che il 
Parlamento è pronto ad attivare tutti i 
mezzi politici e giuridici disponibili al fine 
di garantire il rispetto da parte del 
Consiglio europeo dei suoi obblighi 
sanciti dal trattato;

Or. en

Emendamento 230
Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Thijs Reuten, Gabriele 
Bischoff, Brando Benifei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
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dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo;

dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo; ricorda al 
Consiglio europeo il suo obbligo, sancito 
dal trattato, di dare seguito all'attivazione 
da parte del Parlamento della procedura 
ordinaria di riforma del trattato di cui 
all'articolo 48 TUE; sottolinea che il 
Parlamento europeo è pronto ad attivare 
tutti i mezzi politici e giuridici disponibili 
al fine di garantire il rispetto da parte del 
Consiglio europeo dei suoi obblighi 
sanciti dal trattato;

Or. en

Emendamento 231
Reinier Van Lanschot

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
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procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo;

procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo; sottolinea 
ancora una volta la proposta di una 
democrazia parlamentare bicamerale 
europea quale obiettivo a lungo termine 
per l'Unione, in quanto è essenziale 
garantirne la legittimità democratica e la 
funzionalità istituzionale in un futuro con 
un numero significativamente maggiore 
di Stati membri;

Or. en

Emendamento 232
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo;

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono inevitabili alcune modifiche chiave 
mirate dei trattati; ricorda, a tale riguardo, 
le proprie proposte contenute nella 
risoluzione del 22 novembre 2023 sulle 
proposte del Parlamento europeo per la 
modifica dei trattati;

Or. en

Emendamento 233
Anthony Smith
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 
poteri al Parlamento europeo;

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati e l'ulteriore 
conferimento di poteri al Parlamento 
europeo;

Or. en

Emendamento 234
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria, le 
modifiche alla composizione della 
Commissione e l'ulteriore conferimento di 

33. insiste sul fatto che, per riformare 
efficacemente il quadro istituzionale 
dell'UE in vista dell'unificazione europea, 
sono indispensabili alcune modifiche 
chiave mirate dei trattati; ricorda, a tale 
riguardo, le proprie proposte contenute 
nella risoluzione del 22 novembre 2023 
sulle proposte del Parlamento europeo per 
la modifica dei trattati, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del processo 
decisionale nell'UE, il maggiore ricorso al 
voto a maggioranza qualificata e alla 
procedura legislativa ordinaria e l'ulteriore 
conferimento di poteri al Parlamento 
europeo;
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poteri al Parlamento europeo;

Or. en

Emendamento 235
Liudas Mažylis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

33 bis. invita la Commissione e il 
Consiglio a comunicare chiaramente i 
risultati delle revisioni politiche e a 
elaborare, in cooperazione con il 
Parlamento, una tabella di marcia 
realistica e sequenziata per l'attuazione 
delle riforme istituzionali necessarie 
unitamente al processo di allargamento;

Or. en

Emendamento 236
Patryk Jaki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. invita gli Stati membri a prendere 
in considerazione la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro dei 
trattati mediante un ulteriore trattato tra 
gli Stati membri che lo desiderano, fatto 
salvo il diritto (Trattato) costante, e a 
spianare la strada a un'integrazione 
differenziata all'interno dell'UE soltanto 
come extrema ratio; rimarca che tale 
integrazione differenziata, sulla base delle 
recenti esperienze, dovrebbe in seguito 
essere rapidamente sancita nei trattati 
dell'UE;

soppresso
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Or. pl

Emendamento 237
Sebastião Bugalho, Loránt Vincze

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. invita gli Stati membri a prendere 
in considerazione la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro dei 
trattati mediante un ulteriore trattato tra 
gli Stati membri che lo desiderano, fatto 
salvo il diritto (Trattato) costante, e a 
spianare la strada a un'integrazione 
differenziata all'interno dell'UE soltanto 
come extrema ratio; rimarca che tale 
integrazione differenziata, sulla base delle 
recenti esperienze, dovrebbe in seguito 
essere rapidamente sancita nei trattati 
dell'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 238
Anthony Smith

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. invita gli Stati membri a prendere 
in considerazione la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro dei 
trattati mediante un ulteriore trattato tra gli 
Stati membri che lo desiderano, fatto salvo 
il diritto (Trattato) costante, e a spianare la 
strada a un'integrazione differenziata 
all'interno dell'UE soltanto come extrema 
ratio; rimarca che tale integrazione 
differenziata, sulla base delle recenti 
esperienze, dovrebbe in seguito essere 

34. invita gli Stati membri a prendere 
in considerazione la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro dei 
trattati mediante un ulteriore trattato tra gli 
Stati membri che lo desiderano, fatto salvo 
il diritto (Trattato) costante, e a spianare la 
strada a un'integrazione differenziata 
all'interno dell'UE soltanto come extrema 
ratio; 
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rapidamente sancita nei trattati dell'UE;

Or. en

Emendamento 239
Tomislav Sokol

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. invita gli Stati membri a prendere 
in considerazione la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro dei 
trattati mediante un ulteriore trattato tra gli 
Stati membri che lo desiderano, fatto salvo 
il diritto (Trattato) costante, e a spianare la 
strada a un'integrazione differenziata 
all'interno dell'UE soltanto come extrema 
ratio; rimarca che tale integrazione 
differenziata, sulla base delle recenti 
esperienze, dovrebbe in seguito essere 
rapidamente sancita nei trattati dell'UE;

34. invita gli Stati membri a prendere 
in considerazione la cooperazione 
intergovernativa al di fuori del quadro dei 
trattati mediante un ulteriore trattato tra gli 
Stati membri che lo desiderano solo se 
strettamente necessario e a condizione che 
tale cooperazione rispetti pienamente il 
diritto (Trattato) costante, preservi 
l'unanimità in tutti i settori politici in cui 
si applica attualmente e sia concepita fin 
dall'inizio per essere integrata nei trattati 
dell'UE attraverso il processo di modifica;

Or. en


